
APSAt 3.

PAeSAGGi Storici

del SommolAGo

P
r

o
G

e
t

t
i 

d
i 

A
r

c
h

e
o

l
o

G
iA

a cura di 

Gian Pietro Brogiolo

SAP
Società
Archeologica

Parc3_Sommolago_Layout 1  15/03/13  12.39  Pagina 1



PRogeTTo APSAT

“Ambiente e Paesaggi dei Siti d’Altura Trentini”

PRoVINCIA AuToNoMA DI TReNTo

bando “Grandi progetti 2006” delibera G.P. 2790/2006

Partner: università degli Studi di Trento

università degli Studi di Padova

università IuAV di Venezia

Fondazione Bruno Kessler 

Castello del Buonconsiglio, monumenti e collezioni provinciali

Museo degli usi e Costumi della Gente Trentina

Responsabile scientifico: prof. gian Pietro Brogiolo
Coordinamento scientifico: dott.ssa elisa Possenti

I risultati del progetto, compresi i diritti di proprietà intellettuali

e le relative possibilità di utilizzazione economica, appartengono

alla Provincia autonoma di Trento.

Il MAg Museo Alto garda ospita, nelle sale della Rocca di

Riva del Garda dedicate alla storia, un percorso espositivo di

visualizzazione e di restituzione della ricerca al pubblico.

Paesaggi storici del Sommolago
Curatela scientifica: gian Pietro Brogiolo

Coordinamento: Monica Ronchini
Testi: Francesca Benetti, Michele Dalba, Paolo Marcato, Maria Smanio

Disegni: Paolo Vedovetto

Il volume è stato pubblicato grazie al finanziamento della

Provincia autonoma di Trento, nell’ambito del progetto “APSAT”

“Ambienti e Paesaggi dei Siti d’Altura Trentini” – Bando “Grandi

Progetti 2006” delibera G.P. 2790/2006.

In copertina: vettorializzazione del catasto austriaco sovrap-

posto a DTM LiDAR del Sommolago (elabora-

zione grafica: Paolo Vedovetto).

Curatela redazionale: Carmen Calovi

Redazione: Francesca Benetti, Michele Dalba

Design: Paolo Vedovetto

Composizione: SAP Società Archeologica s.r.l. 

Stampa: Tecnografica Rossi, Sandrigo (VI)

© 2013 SAP Società Archeologica s.r.l. 
Viale Risorgimento 14, Mantova

www.archeologica.it

ISBN 978-88-87115-78-9

Parc3_Sommolago_Layout 1  19/03/13  13.09  Pagina 2



gian Pietro Brogiolo

Michele Bassetti, nicola 
Cappellozza, Marcello 
Cariboni, nicola Degasperi

Mauro Rottoli

lia Cunial

elisabetta Mottes

Franco Marzatico

Cristina Bassi

gian Pietro Brogiolo

Paolo Vedovetto

Michele Dalba

5

11

53

67

89

117

139

163

165

219

241

251

269

InDICe

Paesaggi storici del Sommolago: strumenti, metodi e limiti della ri-
cerca

PARTe I. AMBIenTe e PoPolAMenTo TRA PReISToRIA eD eTà RoMAnA

Modificazioni geomorfologiche e aspetti geoarcheologici del territo-
rio del Sommolago. elementi per una ricostruzione del paesaggio

La storia della vegetazione e dell’agricoltura nell’area del Sommo-
lago: i dati palinologici e archeobotanici

Dal LiDAR al catasto asburgico: la ricerca dei paesaggi in età con-
temporanea

Il Neolitico dell’Alto Garda: aspetti culturali e dinamiche insediative
nel quadro della preistoria del territorio sudalpino centro-orientale

Il Dosso di San Bartolomeo di Ceole: riscoperta di un castelliere
nell’Alto Garda

Sviluppo e organizzazione del territorio durante l’età romana

PARTe II. PAeSAggI TRA eTà RoMAnA e MeDIoeVo

Paesaggi tra età romana e Medioevo

Paesaggi, insediamenti e architetture tra età romana e XIII secolo

Le chiese altomedievali nel loro contesto

San Lorenzo a Tenno, arredo liturgico altomedievale

La stratificazione dei paesaggi storici dell’oltresarca

Lo sfruttamento dei versanti a bassa quota: il caso di Tenno

Parc3_Sommolago_Layout 1  19/03/13  13.09  Pagina 3



gian Pietro Brogiolo

Michele Dalba

gian Pietro Brogiolo, Michele
Dalba

Paolo Marcato, giulia Somma,
giulia Cornacchini, Anna Frigato,
nicola Bianchini, Marina zago,
Federico giacomello, Valentina
zappino, Marco Biraghi, Marco
Mottinelli

Isabella zamboni

Matteo Rapanà

Francesca Benetti

287

295

305

311

319

327

339

347

369

395

399

PARTe III. ARChITeTTuRe Del SoMMolAgo TRA XII SeColo eD eTà MoDeRnA

Abitati e architetture nel Sommolago

Architetture medievali di Riva del Garda tra XII e XIII secolo

Il Castello di Arco

edilizia residenziale ad Arco tra XII e XVIII secolo

Calvòla di Tenno

Canale di Tenno

Documentazione 3D per la conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio storico-architettonico. La ricostruzione fotogrammetrica
di Canale di Tenno

PARTe IV. PeR unA VAloRIzzAzIone DeI PAeSAggI SToRICI

Il progetto di valorizzazione dell’Alto Garda: stato attuale e prospettive
future

Bibliografia generale

Indice dei luoghi

Indice dei nomi

Parc3_Sommolago_Layout 1  19/03/13  13.09  Pagina 4



1. introduzione

Nell’ambito dell’area sudalpina centro-orientale l’Alto Garda è stato per lungo
tempo un territorio poco conosciuto per quanto riguarda il popolamento neolitico.

Questa lacuna nella documentazione archeologica risultava particolarmente evi-
dente considerata sia la varietà del territorio e delle risorse ambientali dell’area be-
nacense (Cottini, Rottoli c.s.; Rottoli in questo volume) che la rendono particolarmente
favorevole al popolamento preistorico, che la posizione geografica lungo importanti
vie di comunicazione. Questo territorio risulta infatti collegato verso nord, lungo la
direttrice del fiume Sarca e la Valle dei Laghi, con la Valle dell’Adige e la conca di
Trento e da qui con la regione alpina centrale e verso sud, attraverso la grande via
d’acqua del lago di Garda e la catena del monte Baldo, con i territori dell’area
padana e peninsulare. 

A partire dal 2007 la preistoria del territorio del Sommolago si è arricchita di
dati nuovi in particolare per quanto riguarda gli aspetti culturali, cronologici ed eco-

il neolitico dell’Alto GArdA: 
ASPetti culturAli e dinAmiche inSediAtiVe 

nel quAdro dellA PreiStoriA 
del territorio SudAlPino 

centro-orientAle

elisabetta mottes*

*Provincia autonoma di Trento, ufficio
beni archeologici. 
elisabetta.mottes@provincia.tn.it
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Abstract 

Little was known about the Neolithic populations living in the upper Lake Garda area in the central-
eastern area south of the Alps.
Beginning in 2007, thanks to a series of investigations carried out by the Archaeological Heritage
office of the Autonomous Province of Trento at the Riva del Garda via Brione and Arco Vigne sites at
the Santorum former quarry, new data regarding cultural, chronological and economic aspects relative
to the Middle Neolithic period were obtained. These findings, together with a review of those already
existing, made it possible to delineate a new reconstruction of that cultural framework. During the 5th
millennium BC cal, Neolithic communities living in the Alto Garda area were able to benefit, then just
as now, from a particularly favourable environment for settlement characterized by a temperate cli-
mate mitigated by the influence of Lake Garda and a series of conditions proving ideal for economic
activities, given the vicinity of diversified ecosystems. The favourable geographical position along im-
portant communication routes together with the presence of raw materials (rock crystal, jade, steatite,
sea shells) and exotic artefacts all suggest that there was a wide range of cultural contacts with cir-
culation of products coming from areas north of the Alps as well as the Po valley/Italian peninsula.

Keywords: Alto Garda, Neolithic, Square Mouthed Pottery Culture (vbq), settlements, burials.
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nomici relativi al pieno Neolitico in seguito ad una serie di indagini condotte dalla So-
printendenza per i beni archeologici della Provincia autonoma di Trento nei siti di
Riva del Garda via Brione e Arco Vigne ex Cava Santorum.

Queste nuove acquisizioni, unitamente alla revisione dei vecchi complessi attual-
mente in corso, consentono di tracciare un nuovo quadro culturale relativo al popo-
lamento neolitico dell’Alto Garda rispetto a quello noto da una serie di contributi di
sintesi, prevalentemente a carattere divulgativo, che si basavano sui ritrovamenti
effettuati negli anni Cinquanta e sulle ricerche condotte nel corso degli anni ottanta
del secolo scorso (Matteotti 1989, pp. 73-74; Marzatico 1988a; Cavada, Lanzinger
1992, pp. 70-73; Bagolini, Tecchiati 1994, p. 112; Aspes, Fasani 2001, p. 191;
Mosca 2003, p. 24).

2. l’evoluzione del neolitico nel territorio del trentino-Alto Adige

Nei primi secoli del V millennio BC cal, nel territorio in esame si sviluppa il Gruppo
del Gaban che manifesta un solido legame con la tradizione mesolitica che si
esprime attraverso una forte capacità di adattamento alle caratteristiche e poten-
zialità offerte dall’ecosistema alpino ma che via via si apre agli influssi esterni facendo
propri i nuovi elementi tecnologici ed economici neolitici (Bagolini, Biagi 1977, pp.
227-229; Bazzanella et alii 2000, pp. 157-167; Pedrotti 2009, pp. 39-41).

Questa entità culturale si afferma in un momento cronologico più tardo rispetto
alle facies del primo Neolitico dell’Italia settentrionale, contemporaneamente alla
comparsa in Liguria e Pianura padana della fase formativa della Cultura dei vasi a
bocca quadrata (vbq) (Maggi, Starnini 1997; Del Lucchese 2009, p. 24, Tab. I; Ti-
rabassi 1987; Dal Santo, Mazzieri 2010), come confermano le misure radiometri-
che attualmente disponibili (Improta, Pessina 1998, Tab. 1; Nicolis et alii 2007, Tab.
1; Nisbet 2008, pp. 95-96; Valzolgher 2011a, pp. 10-12; Pessina, Tiné 2008, p.
39, fig. 1, p. 57) (Tab. 1).

All’incirca nello stesso ambito cronologico si sviluppa la fase recente della Cul-
tura di Fiorano che si sovrappone ai primi aspetti della Cultura vbq come docu-
menta la commistione di elementi culturali in alcuni contesti della Liguria, dell’emilia
Romagna e del Veneto (Bagolini, Biagi 1973; Bagolini, Biagi 1974; Ferrari et alii
2002, p. 372; Seragnoli 2007; Bernabò Brea et alii 1990; Dal Santo 2009, pp.
25-27; Biagi 1974, p. 28, fig. 17, 1; Bianchin, Pedrotti 1987, p. 439, fig. 2, 19-21;
Pedrotti et alii 2000, pp. 120-122; Cavulli et alii 2002, pp. 97-98; Pedrotti, Salzani
2010, pp. 93, 101)1. È in questo momento che Fiorano sembra aprirsi maggior-
mente al mondo esterno (Ferrari et alii 2006, p. 116), espandendosi verso l’Italia
centrale (Pessina 2000, p. 83; Pessina, Tinè 2008, p. 56), esercitando il proprio
influsso culturale in particolare verso le aree occidentali (Bagolini, Biagi 1973;
Maggi, Starnini 1997, p. 287; Tinè 1999, p. 175) e intrattenendo reciproci rap-
porti con il Gruppo di Vhò (Starnini 1998; Bagolini, Bernabò Brea 1999, pp. 89-
91). L’acquisizione da parte dei gruppi Fiorano di nuovi territori in zone periferiche,
la cui motivazione è da ricondurre alla ricerca di fonti di approvvigionamento di
selce di buona qualità e all’occupazione di nuove aree da destinare ad attività pro-
duttive, forse a causa della spinta esercitata dal nuovo fenomeno culturale vbq che
inizia ad affermarsi in Pianura padana, potrebbe aver favorito il processo di neoli-
tizzazione dell’area sudalpina. Il ritrovamento nei siti più significativi di facies Gaban
del Trentino-Alto Adige quali Villandro/Villanders Plunacker (materiale inedito)2,
Doss de La Forca (Bagolini et alii 1987, p. 428, fig. 2 in alto a sinistra), Mezzoco-
rona - Borgonuovo (Bazzanella et alii 2000, p. 159, fig. 3, 1), Riparo Gaban (Bagolini
1977, p. 170, fig. 2, 1; Bagolini 1992, p. 231, fig. 5 ), La Vela di Trento (Pedrotti
1990, p. 222, fig. 5, 1 e materiale inedito dal settore Vela III - scavi 1976), Roma-

1 In ambito veneto la fase recente di Fio-
rano sembra attestata anche nei siti di
Santa Giustina e S. Andrea di Cologna Ve-
neta (Verona) anche se in entrambi i con-
testi non sono emerse evidenze collegabili
alla Cultura vbq (Salzani 1990; Salzani et
alii 2001).
2 Si ringrazia Tristana Bianchi che ci ha
permesso di prendere visione dei materiali
ceramici neolitici oggetto della sua tesi di
laurea. 
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gnano Loc III (Perini 1971, fig. 52, 11; Bagolini 1977, p. 170, fig. 2, 11; Bagolini
1992, p. 227, fig. 2) e Ala Le Corone (Nicolis et alii 2007, p. 85, fig. 5, 1) sia di re-
perti di probabile importazione che di frammenti ceramici che rielaborano forme
e motivi decorativi tipici di Fiorano, potrebbe confermare il ruolo svolto da questa
entità culturale nel processo di neolitizzazione di questi territori. Nel complesso l’in-
dustria ceramica del Gruppo del Gaban documenta il recepimento di forme e motivi
decorativi dagli ambiti culturali di Fiorano e Vhò con presenza di elementi chiara-
mente collegabili alla fase arcaica del vbq come nota in particolare in alcuni siti
emiliani che si collocano nella stessa fascia cronologica3.

In territorio altoatesino elementi del I stile vbq sono noti dall’insediamento di Vil-
landro/Villanders - Plunacker, trincea C in Val d’Isarco (Dal Ri, Rizzi 1987-88, pp.
59-61; Dal Ri, Rizzi 1989, Taf. III, 4-8; Dal Ri, Rizzi 1989-90, pp. 87-89; Dal Ri, Rizzi
2002, p. 270, fig. 2; Nisbet 2008, pp. 79-80), da Stufels/Stufles (Bressanone/Bri-
xen) (Dal Ri et alii 2003 e inediti presso il Museo Archeologico dell’Alto Adige di Bol-
zano) e da Castel Juvale/Schloss Juval (Castelbello/Kastelbell) in Val Venosta (Dal
Rì, Tecchiati 1995, p. 10, Abb. 11, 1)4. In questo comparto del territorio alpino il
vbq II e soprattutto il vbq III risultano scarsamente documentati probabilmente a
causa della precoce diffusione di elementi del Neolitico recente e tardo. Tracce in-
sediative riferibili agli aspetti iniziali del vbq II sono note a Velturno/Feldthurns, loca-
lità Tanzgasse in media Valle Isarco (Bagolini, Dal Ri 1987). Materiali ceramici
riferibili al momento meandrospiralico provengono inoltre dal monastero di Sa-
biona/Säben (Chiusa/Klausen) (Lunz 1986, p. 100; Bagolini, Dal Ri 1986, p. 180),
dal sito di altura di Johanneskofel (Renon/Ritten) in Val Sarentino (Niederwanger
1984, Taff. 36-37), da Castel Firmiano/Schloss Sigmundskron nella conca di Bol-
zano (Bonfanti 1985), da Castelfeder (ora/Auer) (Baggio, Dal Ri 2003) e da
ora/Auer Circonvallazione SS12 (Marzoli 2009a; Marzoli 2009b). Aspetti del Neo-
litico recente e tardo permeati da influssi nordalpini sono noti tra gli altri a Johan-
neskofel (Renon/Ritten) in Val Sarentino (Niederwanger 1984, Taf. 30-32; Mottes,

3 Alcune forme ceramiche proveniente dai
livelli D5-D2 della sequenza stratigrafica del
settore IV di Riparo Gaban, attribuite a suo
tempo alla fase recente dell’omonima fa-
cies culturale sembrano oggi più propria-
mente riferibili al vbq come ad esempio la
scodella profonda a bocca rotonda deco-
rata con motivi geometrici eseguiti a graf-
fito (Bagolini, Biagi 1977, p. 227, Tav. 1;
Bagolini 1980, p. 109, fig. 47; Bagolini
1992, p. 225, fig. 1; Pedrotti 2001a, fig.
12, 15). Anche la tipica sintassi decorativa
a triangoli campiti a linee oblique realizzata
a incisione, diffusa anche nel Gruppo del-
l’Isolino, trova attinenze con i motivi pre-
senti nei contesti padani del vbq della fase
arcaica di Ponte Ghiara (Parma) (Bernabò
Brea et alii 2000; Dal Santo, Mazzieri
2010), Rivaltella - Cà Romensini (Reggio
emilia) (Tirabassi c.s.), Cantone di Magreta
(Modena) (Ferrari, Steffè 1994).
4 Purtroppo per questi materiali non è
certo il contesto stratigrafico di prove-
nienza e nel caso di Villandro/Villanders
Plunacker non è noto se i reperti vbq siano
stati rinvenuti associati al complesso cera-
mico attribuito al primo Neolitico o proven-
gano dai livelli soprastanti.
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Tab. 1. Datazioni al 14C dei siti del
Gruppo del Gaban del Trentino-Alto
Adige. Le datazioni sono state cali-
brate a 1 sigma con il software oxCal
4.1 sulla base dei dati atmosferici di
Reimer et alii 2009.

Site Phase layer lab. code material uncal BP cal Bc 1σ references

Villandro - Plunacker NA uS 30 tg 9 eTH-30059 charcoal 6105±60 5206-4941 Nisbet 2008

Villandro - Plunacker NA uS 30 tg 8 eTH-30058 charcoal 6050±60 5030-4848 Nisbet 2008

Villandro - Plunacker NA uS 30 tg 7 oxA-19732 charred seed 6016±31 4945-4848 Valzolgher 2011a

Villandro - Plunacker NA uS 30 tg 9 oxA-19733 charred seed 6038±32 4990-4856 Valzolgher 2011a

Romagnano Loc III NA T4 R-781α charcoal 6060±50 5035-4855 Bagolini, Biagi 1990

Romagnano Loc III T4 R-781 charcoal 5810±50 4724-4592 Bagolini, Biagi 1990

La Vela di Trento III NA C3 1a KIA30554 charcoal 6038±31 4989-4856 inedita

La Vela di Trento III NA C3 1a KIA30555 charcoal 5988±31 4932-4837 inedita

Riparo Gaban NA uS 26 tg D8 Bln-1778 charcoal 5990±45 4940-4806 Bagolini, Biagi 1990

Riparo Gaban uS 26 tg D8 Gif-3766 charcoal 5650±150 4681-4352 Bagolini, Biagi 1990

Riparo Gaban tg D2 Bln-1777 charcoal 6030±45 4991-4848 Bagolini, Biagi 1990

Riparo Gaban NA/vbq tg D2 Bln-1777a charcoal 5750±60 4686-4541 Bagolini, Biagi 1990

Ala Le Corone NA uS 96 KIA30572 charcoal 5966±33 4898-4796 Nicolis et alii 2007

Ala Le Corone NA uS 104 KIA30574 charcoal 5889±33 4790-4721 Nicolis et alii 2007

Ala Le Corone NA uS 105 KIA30571 charcoal 5843±36 4778-4686 Nicolis et alii 2007
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Nicolis 2003, pp. 239-240, fig. 3, 1-3), Aica di Fié/Völser Aicha (Bagolini et alii,
1982), Barbiano/Barbian fondo Rabanser e Caserma dei pompieri (Parnigotto,
Tecchiati 2006; Vasarin, Miola 2006; Tecchiati 2010, p. 551, fig. 55) in Val d’Isarco,
Castel Juvale/Schloss Juval (Castelbello/Kastelbell) in Val Venosta (Dal Rì, Tecchiati
1995, p. 7, Abb. 12-13), Tesimo S. Ippolito/Tisens St. Hippolyt in Valle dell’Adige
(Lunz 1986, Taff. 53-54, 55, 1,4; Mottes, Nicolis 2003, p. 245, fig. 3, 7-8). 

In territorio trentino il fenomeno vbq sembra comparire in una fase evoluta del
I stile e si sviluppa in un momento iniziale del meandrospiralico (Mottes et alii 2010;
Mottes c.s.)5. 

Nei siti pluristratificati della Valle dell’Adige de La Vela di Trento, Romagnano Loc
I e III e Ala Le Corone, i livelli del vbq di stile meandrospiralico risultano in continuità
con quelli del primo Neolitico di facies Gaban. Sulla base delle datazioni al radiocar-
bonio attualmente disponibili per questi siti il II stile vbq interessa la fascia cronolo-
gica compresa tra il 4612 e il 4260 BC cal (Tab. 2).

Nel settore VIII de La Vela di Trento (scavi 2003) è stato possibile isolare strati-
graficamente una fase iniziale del II stile, documentata dai resti di una struttura abi-
tativa, da un momento evoluto dello stile meandrospiralico che contiene elementi
che preludono alla successiva fase ad incisioni ed impressioni (Degasperi et alii
2006). Per la più antica fase di occupazione è disponibile una datazione al radiocar-
bonio che si inquadra nella prima metà del V millennio BC cal (Tab. 2). A questo
primo episodio insediativo vbq del sito, che sembra essere piuttosto antico sulla
base dell’unica misura radiometrica finora disponibile, potrebbero essere riferibili
anche le diverse strutture funerarie messe in luce a La Vela6.

A Romagnano Loc III l’esiguità del materiale ceramico e litico messo in luce nei
livelli T1 e T2, non consente una sicura attribuzione cronologica e le misure al ra-

5 elementi evoluti del vbq I sono attual-
mente attestati soltanto nell’abitato di Gar-
niga Nuova (Trento) (Bagolini, Biagi 1975)
ma la documentazione disponibile risulta
estremamente scarsa per considerazioni
di dettaglio.
6 La tomba 1, in cista litica, scavata nel
1960, appartenente ad un individuo adulto
di sesso maschile (Corrain, Capitanio
1967, pp. 136-138) con ricco corredo, ha
fornito una misura radiometrica inquadra-
bile nella prima metà del V millennio BC cal
(Tab. 2). Sulla base della composizione dei
corredi, le sepolture scavate nel settore VII
(scavi 1987-1988) sono state attribuite ad
una fase incipiente dello stile meandrospi-
ralico (Degasperi, Pedrotti 2002a, p. 235).
Le datazioni disponibili per la tomba 2 e per
la tomba 4 risultano però inquadrabili in
una fase avanzata del V millennio BC cal. 
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Site Phase layer laboratory
code material uncal BP cal Bc 1σ references

La Vela di Trento I 1960 vbq II iniziale burial 1 utc-5064 human bone 5710±50 4612-4464 Mottes et alii 2002

La Vela di Trento VIII 2003 vbq II iniziale uS 41 KIA30560 charcoal 5835±35 4770-4618 Mottes et alii 2010

Covelo di Terlago vbq II iniziale uS 14a KIA30582 charcoal 5714±34 4568-4498 Mottes et alii 2010

La Vela di Trento VII 87-88 vbq II burial 2 utc-10555 human bone 5579±45 4450-4366 Pedrotti 2001a

La Vela di Trento VII 87-88 vbq II burial 4 utc-10556 human bone 5555±48 4448-4352 Pedrotti 2001a

Romagnano Loc III vbq II T1 R-776 charcoal 5560±50 4448-4355 Bagolini, Biagi 1990

Romagnano Loc III vbq II T1 R-777α charcoal 5530±50 4446-4339 Bagolini, Biagi 1990

Romagnano Loc III vbq II T2 R-779α charcoal 5470±50 4360-4260 Bagolini, Biagi 1990

Ala Le Corone vbq II uS 99c KIA30573 charcoal 5688±33 4546-4464 Nicolis et alii 2007

Ala Le Corone vbq II uS 98 KIA30577 charcoal 5580±30 4448-4368 Nicolis et alii 2007

Ala Le Corone vbq II uS 94 KIA30576 charcoal 5497±28 4361-4331 Nicolis et alii 2007

La Vela di Trento VII 2003 vbq II evoluto uS 8 KIA30556 charcoal 5552±32 4446-4353 Mottes et alii 2010

La Vela di Trento VIII 2003 vbq II evoluto uS 8 KIA30557 charcoal 5458±28 4346-4266 Mottes et alii 2010

Ala Le Corone vbq III uS 90 KIA30578 charcoal 5688±35 4547-4463 Nicolis et alii 2007

Isera la Torretta fase 1 vbq III uS 61 eTH-12494 animal bone 5440±55 4345-4248 Pedrotti 1996

Isera la Torretta fase 1 vbq III uS 75 eTH-12495 animal bone 5580±65 4460-4350 Pedrotti 1996

Isera la Torretta fase 1 vbq III uS 76 eTH-12496 animal bone 5570±55 4451-4332 Pedrotti 1996

Tab. 2. Datazioni al 14C dei siti della
Cultura vbq del Trentino. Le datazioni
sono state calibrate a 1 sigma con il
software oxCal 4.1 sulla base dei dati
atmosferici di Reimer et alii 2009.

Parc3_Sommolago_Layout 1  15/03/13  12.40  Pagina 92



diocarbonio disponibili si collocano nella seconda metà del V millennio BC cal (Tab.
2), mentre i dati provenienti da Romagnano Loc I, strato M” (Perini 1971, pp. 29-
43) fanno propendere per una prima occupazione vbq del sito nel meandrospiralico
iniziale7.

Nel riparo sottoroccia di Ala Le Corone l’episodio di occupazione relativo al Neo-
litico antico è coperto da livelli di frequentazione riferibili al vbq di II stile documentati
dalla presenza di resti strutturali (piani di calpestio, focolare). I materiali archeologici,
in particolare quelli ceramici, risultano estremamente scarsi e sono rappresentati
da frammenti con decorazioni geometriche eseguite a graffito. Le misure radiome-
triche disponibili per questa fase di occupazione si inquadrano nell’arco cronologico
che nel territorio trentino è interessato dallo sviluppo dello stile meandrospiralico
che si sovrappone alla diffusione degli aspetti di stile ad incisioni ed impressioni della
Cultura vbq (Nicolis et alii 2007) (Tab. 2).

evidenze insediative riferibili alla fase iniziale del II stile sono state messe in luce
anche nel sito all’aperto di Covelo di Terlago, località Torlo posto in Valle dei Laghi
alla quota di 530 m s.l.m. su un terrazzo morenico alle estreme propaggini orientali
del monte Gazza. Le indagini condotte nel 2000 da parte della Soprintendenza per
i beni archeologici hanno restituito una articolata sequenza stratigrafica, purtroppo
in parte compromessa da bonifiche agrarie moderne, con evidenze abitative della
Cultura vbq8. In questo sito è documentata anche la presenza di una fase di frequen-
tazione attribuibile ad un momento evoluto dello stile meandrospiralico. Per la fase
di occupazione più antica è disponibile una misura radiometrica che si colloca tra il
4568 e il 4498 BC cal (Tab. 2).

La fase pienamente meandrospiralica della Cultura vbq in territorio trentino è
inoltre documentata a1La Vel di Trento in otto dei dieci settori finora indagati, a1Ro-
magnan Loc III, strato S (Perini 1971, p. 97, fig. 52,6) e1Romagnan Loc, sondaggio
2, 1969, strato D (Perini 1971, pp. 81-87), nell’insediamento di Riva del Garda
via1Brion (cfr. infra) e a1Mor, località Corno (Mottes c.s.).

Nei territori dell’Italia nord-orientale con l’esaurirsi degli aspetti di stile meandro-
spiralico, intorno alla metà del V millennio BC cal, l’unificazione culturale operata
dalla Cultura vbq entra in crisi. A partire da questo momento, che coincide con la
fase di passaggio tra il Neolitico medio e il Neolitico recente, l’area di influenza della
Cultura vbq si restringe progressivamente e prende avvio un processo di disgrega-
zione progressivo che nel corso di circa un millennio porterà ad un totale riassesta-
mento culturale e territoriale e infine all’estinzione del mondo neolitico nel nord della
penisola italiana. Questa fase di passaggio risulta caratterizzata da una maggiore
permeabilità agli influssi culturali esterni che inizialmente intervengono dal nord delle
Alpi (gruppi post-Rössen in particolare Münchshöfen e Aichbühl), e dall’Italia penin-
sulare (tarda Cultura di Ripoli e Cultura di Diana) senza tuttavia destabilizzare in
modo marcato il quadro monolitico della Cultura vbq (Mottes et alii 2002; Ferrari
et alii 2003; Mottes, Nicolis 2003; Mottes, Nicolis 2010).

Nel territorio sudalpino centro-orientale si diffonde molto precocemente lo stile
ad incisioni ed impressioni (Ferrari et alii 2003; Visentini 2002; Visentini 2005; Vi-
sentini 2006). Nell’ambito di questo aspetto è stata riconosciuta la facies “berico eu-
ganea” diffusa soprattutto nel Veneto orientale e nel Trentino meridionale (Bagolini
1984, pp. 402-404; Mottes et alii 2010, p. 105). Le datazioni al radiocarbonio di-
sponibili per alcuni siti attribuiti allo stile ad incisioni ed impressioni inquadrano lo svi-
luppo del vbq III nell’arco cronologico compreso tra il 4550 e il 4245 BC cal (Visentini
et alii 2004; Visentini 2006, fig. 1, pp. 236-237; Mottes et alii 2010, Tab. I).

Nel territorio trentino della Valle dell’Adige l’arcaicità del vbq III e la sovrapposi-
zione cronologica con gli ultimi aspetti di stile meandrospiralico sono attestate nei
siti de La Vela di Trento, Isera La Torretta - fase Isera 1 e Ala Le Corone e risultano
confermate da una serie di datazioni al 14C (Tab. 2).

7 Il contesto di Romagnano Loc I - strato
M” è stato attribuito da Renato Perini ad
un momento avanzato del vbq I (Perini
1971, p. 43). Tra il materiale ceramico
sono presenti reperti che appartengono
alla tradizione più antica del vbq quali il fia-
sco a basso collo distinto (Perini 1971, fig.
18, 1) e i boccali carenati di impasto
medio (Perini 1971, fig. 18, 21, 25), uno
dei quali decorato con motivo a triangoli
eseguito a incisione che sembra trovare
analogie con un boccale proveniente dai li-
velli D5-D2 di Riparo Gaban (Bagolini, Biagi
1977, pp. 227-228, Tav. I). Questi mate-
riali risultano associati a reperti di impasto
fine in particolare scodelle decorate a graf-
fito, anche con motivo a fascia riempita a
reticolo e spirali (Perini 1971, fig. 16,5)
che ci fanno propendere per un inquadra-
mento dello strato M” ad un momento ini-
ziale del II stile. 
8 Le ricerche sono state dirette da Franco
Nicolis e coordinate sul campo da Michele
Bassetti della Cora Ricerche Archeologi-
che snc di Trento.
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Nei settori V (scavi 1977) e VIII (scavi 2003) de La Vela di Trento in un contesto
dominato da aspetti evoluti di stile meandrospiralico compaiono elementi ceramici
che sembrano preludere al vbq III (Bagolini et alii 1979, p. 22, fig. 22, p. 57; Pedrotti
1990, pp. 222-223, fig. 5, 9; Mottes, Nicolis 2003, p. 238; Degasperi et alii 2006,
p. 148, fig. 7). Due datazioni al radiocarbonio disponibili da La Vela VIII inquadrano
questa fase di occupazione tra il 4446 e il 4266 BC cal (Tab. 2).

Nella stessa fascia cronologica nei siti di Isera La Torretta - fase Isera 1 (Pedrotti
1996a; Pedrotti 2001a, pp. 153-159; Degasperi, Pedrotti 2002b) e ai Corsi (Bar-
field 1970a) e in quello di Ala Le Corone (Nicolis et alii 2007, p. 83, fig. 5, 6-12, p.
89) si afferma l’aspetto di stile ad incisioni ed impressioni in un ambiente vbq privo
di elementi di contatto con la fase meandrospiralica e ancora libero da influssi della
sfera di Chassey ma che nella produzione ceramica documenta già l’esistenza di
rapporti culturali con l’area nordalpina9.

Le datazioni disponibili per l’abitato di Isera La Torretta - fase 1 si collocano nel-
l’arco cronologico compreso tra il 4460 e il 4248 BC cal e risultano sovrapponibili
al momento evoluto del II stile de La Vela (Tab. 2).

Nella sequenza stratigrafica di Ala Le Corone le fasi del vbq II e del vbq III sono
distinte stratigraficamente, mentre le misure al radiocarbonio disponibili risultano
sovrapponibili e si collocano per il vbq II tra il 4546 e il 4331 BC cal e per il vbq III
tra il 4547 e il 4463 BC cal (Tab. 2).

In Valle dell’Adige, i dati a disposizione sembrano evidenziare a partire dalla metà
del V millennio BC cal una situazione estremamente articolata nella quale si registra
una rapida evoluzione della Cultura vbq che si svolge sotto la spinta di apporti cultu-
rali provenienti dal settore alpino settentrionale nell’ambito della quale sono docu-
mentati aspetti recenti del meandrospiralico che si associano ad una componente
stilistica che rielabora sintassi proprie della facies vbq Isolino10. A questi si sovrap-
pone l’esordio culturale del vbq III con la possibile compresenza di abitati apparte-
nenti a gruppi che adottano stili diversi nell’ambito della stessa Cultura. 

All’esperienza culturale dei vbq che giunge a conclusione nei primi secoli del IV
millennio BC cal, non si sostituisce un aspetto culturale altrettanto importante. Al
contrario a partire dal Neolitico tardo si assiste alla progressiva rarefazione degli
elementi tipici di ascendenza vbq e alla perdita di qualsiasi carattere simbolicamente
rappresentativo di una identità culturale. A questo si accompagna uno scadimento
qualitativo e tecnologico dell’industria ceramica e un impoverimento formale dei re-
cipienti fittili che presentano forme e decorazioni semplici e ripetitive che si tende a
ricondurre alle influenze esercitate dalle Culture nordalpine di Pfyn e Altheim (Mot-
tes, Nicolis 2003; Mottes, Nicolis 2010). 

In questa fase in Trentino riveste particolare importanza il sito di Isera la Tor-
retta dove sono state riconosciute stratigraficamente due fasi del Neolitico tardo
(denominate Isera 3 e Isera 4) nelle quali si osserva una graduale rarefazione degli
elementi di tradizione neolitica (Pedrotti 1996a, pp. 78-79; Pedrotti 2001a, pp.
160-164). Le caratteristiche della produzione ceramica e litica del Neolitico tardo
sono inoltre riconoscibili nel sito di Castelrotto/Kastelruth Grondlboden (Bolzano)
(Tecchiati 2009) e in particolare in quello in area umida di Fiavé Carera, nell’oriz-
zonte denominato Fiavé 1 (Perini 1984; Perini 1987; Perini 1994) per il quale è
disponibile una datazione al 14C effettuata su un campione di osso: (eTH-12498)
4950±55 BP corrispondente a 3776-3660 BC cal 1 sigma (De Marinis, Pedrotti
1997, Tab. 6). 

una esauriente definizione degli aspetti culturali successivi alla fine della Cultura
vbq risulta estremamente difficoltosa nonostante il discreto numero di siti rappor-
tabili alla fase tardoneolitica (Mottes, Nicolis 2003 pp. 242-245). La ceramica co-
stituisce ora un indicatore di scarsa affidabilità e risulta inadatta per una
suddivisione cronologica in fasi e per la definizione di confini culturali specifici.

9 I legami con le Culture diffuse nei territori
a nord delle Alpi sono documentati soprat-
tutto dalla diffusione di tipologie ceramiche
e tecniche decorative (Furchenstich, Pfeil-
stich) che risultano estranee alla Cultura
vbq e sono riconducibili ai Gruppi post-Rös-
sen, più precisamente alle Culture di Mün-
chshöfen e Aichbühl diffuse nei territori
della Germania meridionale (Mottes et alii
2002; Borrello et alii 2009, p. 49). Nel sito
di Isera La Torretta la presenza di cera-
mica decorata con tecnica a Furchenstich
è documentata nelle fasi Isera 1 (Conci
2004-2005, pp. 90-91, fig. 11) e Isera 2
(Pedrotti 1996a, p. 77, fig. 5; Pedrotti
2001a, p. 159, fig. 44). Nella fase Isera 2
compare anche una laminetta in rame la
cui presenza è stata ricondotta a influenze
nordalpine (Pedrotti 1996a, p. 77; Pe-
drotti 2001a, p. 160; Artioli et alii 2003,
pp. 20-21).
10 Alcuni reperti ceramici provenienti dal
contesto vbq II evoluto de La Vela di Trento
(settori V e VIII) e dal contesto vbq III di
Isera la Torretta - fase 1, sono accomunati
dal fatto di richiamare gli aspetti stilistici
della facies vbq Isolino (Degasperi et alii
2006, p. 159), in particolare alcune sin-
tassi decorative presenti nel sito ticinese
di Castelgrande di Bellinzona (Carazzetti
1986, pp. 111-113, figg. 4 e 6; Donati, Ca-
razzetti 1987, fig. 4, 2, 7-10) per il quale
disponiamo di quattro datazioni al radio-
carbonio inquadrabili tra il 4440 e il 3811
BC cal.
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3. la presenza neolitica nel territorio dell’Alto Garda

Fino alla scoperta dell’abitato di Riva del Garda via Brione avvenuta nel gennaio del
2007 le testimonianze della presenza neolitica in Alto Garda risultavano scarse e
poco affidabili per quanto riguarda i siti insediativi o si limitavano al ritrovamento di re-
perti fuori contesto, in particolare lame di ascia in pietra levigata11 e di alcune strutture
funerarie riferibili alla Cultura vbq significativamente collocate in adiacenza di aree che
successivamente hanno restituito evidenze abitative della stessa facies culturale.

Le più antiche tracce di frequentazione riferibili al Neolitico provengono dal riparo
sottoroccia pluristratificato di Moletta Patone di Arco posto a 102,5 m di quota
s.l.m. sul versante sinistro della bassa Valle del Sarca (Bassetti et alii in questo vo-
lume) (fig. 20). Il sito è stato oggetto di tre interventi archeologici da parte del Museo
Tridentino di Scienze Naturali (ora Museo delle Scienze) tra il 1979 e il 1981 (Ba-
golini et alii 1984), e sono inquadrabili cronologicamente nei primi secoli del V mil-
lennio BC cal esclusivamente sulla base dei materiali archeologici rinvenuti.

Purtroppo i processi di formazione del deposito neolitico (livelli C e C1) risultano
poco chiari e il contesto stratigrafico è stato in parte disturbato dai lavori di sban-
camento dell’attigua cava di inerti. A detta degli Autori il deposito neolitico “è il risul-
tato di accumuli sedimentari scivolati e fluitati a più riprese dall’attiguo conoide
detritico che ingombrava il versante a nord del riparo. Solo durante il mesolitico è
riconoscibile un utilizzo insediativo anche se episodico dell’interno del riparo; i mate-
riali neolitici proverrebbero invece da episodi insediativi articolati all’esterno del ri-
paro stesso” (Bagolini et alii 1984, p. 124). Tale indicazione appare in contrasto
con il fatto che nel livello C1 è stata rilevata la presenza in situ di una struttura di fo-
colare (Bagolini et alii 1984, p. 115, fig. 23).

Dai livelli neolitici di Moletta Patone provengono sia reperti ceramici attribuibili al
locale primo Neolitico di tradizione Gaban (Bagolini et alii 1984, p. 125,

fig. 26, 43-46)12 sia elementi che recano motivi geometrici decorati a
graffito tipici delle fasi iniziali del vbq (Bagolini et alii 1984, p. 119, fig.
18, 35-36; fig. 26, 45-50; fig. 27, 51-53)13. A questo proposito va
sottolineata la maggiore incidenza delle ceramiche vbq nel depo-
sito neolitico del riparo di Moletta Patone e la significativa pre-
senza di un recipiente a imboccatura irregolarmente quadrata
con orlo a tacche, decorato a incisione da una fascia di triangoli
campiti da linee oblique (Bagolini et alii 1984, p. 119, fig. 27,
51), che trova confronto a Ponte Ghiara (Del Santo, Mazzieri
2010, pp. 124-128, fig. 16, 5, p. 155) il quale, nonostante il
motivo decorativo tradizionale, sembra sottolineare l’ade-
sione all’elemento identificativo più significativo della Cultura
vbq della quale il sostrato risulta oramai fortemente per-
meato.

Dallo strato C1 provengono inoltre un elemento cilin-
drico in conchiglia di Spondylus (Bagolini et alii 1984, p.
121, fig. 22; Borrello, Micheli 2006, p. 880, fig. 2, 7; Mi-
cheli c.s. a) (fig. 2) e un micro-Dentalium (Bagolini et alii
1984, p. 121, fig. 29, 8).

Come noto la conchiglia di Spondylus gaederopus,
mollusco bivalve che abita le acque del Mediterraneo
centro-occidentale, è una materia prima di grande pre-
gio e in europa continentale è stata ampiamente utiliz-
zata per produrre bracciali, perle, pendagli e applicazioni
decorative in particolare tra la metà del VI e la prima
metà del V millennio BC cal (Séfériades 1995;

11 Come noto le asce neolitiche in pietra le-
vigata impiegate principalmente nell’attività
di disboscamento al fine di creare nuovi
spazi da destinare alle attività agricole e al
pascolo, sono state molto spesso realizzate
con materie prime provenienti dai territori
dalle Alpi occidentali (Piemonte e Liguria)
(D’Amico 1998; 2000; 2011; D’Amico,
Starnini 2012) come nel caso dei reperti in
giada rinvenuti fuori contesto nel 1985 ad
Arco San Giorgio (fig. 1) e nel 1991 ad Arco
località Laghel (indagini petrografiche effet-
tuate da Claudio D’Amico e Massimo Ghe-
dini presso l’università degli Studi di
Bologna). Per l’esemplare in giada prove-
niente da Monte San Martino sembra in-
vece più probabile una attribuzione all’età del
Rame (Mottes 2007, fig. 1). Le giade, come
anche le eclogiti, rappresentano le migliori
rocce conosciute per la fabbricazione di
asce in pietra levigata destinate alle attività
di deforestazione o alla carpenteria in legno,
grazie alle loro proprietà di durezza, tenacità
ed alto peso specifico (D’Amico 1998, p.
178; Lunardi 2008, pp. 70-71). Sia in area
trentina che veronese, l’impiego quasi esclu-
sivo di pietra verde proveniente dalle Alpi oc-
cidentali permane anche nel corso dell’età
del Rame e dell’età del Bronzo a differenza
di quanto documentato in altre regioni del-
l’Italia settentrionale dove si registra un
cambiamento nelle scelte litologiche con il
progressivo utilizzo di materie prime locali di
qualità più scadente (D’Amico 2000, p. 77;
Lunardi 2003, p. 90). Per i reperti segnalati
dal versante orientale del monte Brione, at-
tualmente non reperibili (Roberti 1954, pp.
14-15), non è possibile esprimere alcuna at-
tribuzione cronologica. Altre lame di ascia in
pietra verde genericamente attribuibili al
Neolitico vengono segnalate dalle località
Portadosso e La Gort a Nago-Torbole (Mar-
zatico 1988a, fig. 8; Ferretti, Rosà 2011,
pp. 113-114, figg. 1-2).
12 L’esame diretto dei tre frammenti ricom-
posti documentati in Bagolini et alii 1984,
fig. 26, 44-46, seppur appartenenti con
molta probabilità ad un unico boccale care-
nato decorato a linee incise, ha consentito
di accertare la non corrispondenza negli at-
tacchi del frammento posto sotto la carena.
13 Il vaso biansato con alto collo ad imboc-
catura quadrata (Bagolini et alii 1984, fig.
27, 52) trova strette analogie con l’esem-
plare pertinente alla tomba VIII delle Arene
Candide, nella quale era deposto un sog-
getto subadulto in posizione fortemente
rattratta sul fianco sinistro (Bernabò Brea
1956, p. 49, Tavv. V, 3-4; XXIII, 5; XVII, 2;
Maggi, Starnini 1997, p. 317, fig. 24, 4).
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Fig. 1. Arco San Giorgio. Lama di
ascia in giadeite (lungh. max 8,5 cm;
largh. max 4,2 cm; spess. max 2 cm)
(archivio ufficio beni archeologici
P.A.T., foto di elena Munerati).
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Séfériades 2000; Müller 1997, Abb. 1-2). Questa materia prima risulta intensamente
utilizzata lungo il corso del Danubio mentre il suo impiego è scarsamente attestato
lungo le coste del Mediterraneo laddove questi molluschi potevano essere facilmente
disponibili (Borrello, Micheli 2006, p. 875).

In Italia gli oggetti di ornamento ottenuti con questa conchiglia sono poco diffusi. Il
loro utilizzo è attestato a partire dal Neolitico antico fino all’età del Rame e risulta più
intenso nel Neolitico medio (Cultura vbq I-II, Serra d’Alto, Bonu Ighinu) (Borrello, Micheli
2005, p. 74, fig. 3; Borrello, Micheli 2006, fig. 1, Tab. 1; Ferrari et alii 2008, p. 270-
271; Castagna et alii c.s.; Mazzieri, Micheli c.s.; Micheli c.s. a; Bernabò Brea et alii 2010).

Le conchiglie di Dentalium, vista la loro forma tubolare, si prestano molto bene
per essere utilizzate come elementi di collana e risultano attestate come oggetti di
adorno nei contesti vbq del Trentino14 e dell’emilia occidentale (Micheli 2006, p.
449)15. Il micro-Dentalium messo in luce al riparo di Moletta Patone risulta con
molta probabilità di approvvigionamento locale considerata la sua facile reperibilità
nei vicini depositi terziari del monte Brione (Deflorian 2001, tab. 1; Micheli c.s. c).

L’industria litica rinvenuta nello strato C1 presenta caratteri arcaici del Mesoli-
tico/Neolitico antico ma non può essere considerata con sicurezza una espressione
del sostrato tradizionale del primo Neolitico per il fatto che secondo gli Autori nella
parte basale del deposito prevalgono tracce di frequentazione mesolitiche (Bagolini
et alii 1984, p. 115). un altro aspetto che potrebbe essere legato alla tradizione lo-
cale è la presenza nello strato C1 di diversi manufatti in osso (Bagolini et alii 1984,
p. 121, fig. 29).

Nonostante il contesto stratigrafico del deposito neolitico di Moletta Patone di
Arco non sia pienamente attendibile, è comunque possibile ipotizzare per questo sito
una sovrapposizione di tratti culturali con la compresenza sia di aspetti tradizionali
che di elementi fortemente innovativi in linea con quanto documentato nei contesti
della fase di passaggio tra il primo e il pieno Neolitico dell’Italia settentrionale. 

Frammenti di vasi a bocca quadrata decorati a graffito raccolti fuori contesto
provengono dalla zona di monte Baone di Arco. un frammento di vbq e una punta
di freccia foliata a base semplice vengono inoltre segnalati dal sito dei Colodri (o Ca-
lodri) di Arco (Bagolini, Matteotti 1973, fig. 2, 4-5).

Nella prima metà del IV millennio BC cal, si assiste alla completa disgregazione
della Cultura vbq mentre la produzione ceramica risente di influssi provenienti dalle
cerchie culturali nordalpine (Mottes, Nicolis 2003; Mottes, Nicolis 2010). In terri-
torio benacense gli aspetti del Neolitico tardo sono riconoscibili nel sito di Drena -
campo sportivo, contesto insediativo all’aperto posto in posizione dominante sulla
sponda sinistra della Valle del Sarca (Mottes, Nicolis 2003, pp. 243-244, fig. 5) e
in quello dei Colodri (o Calodri) di Arco (Bagolini, Matteotti 1973).

3.1. Il sito di Riva del Garda via Brione

Indagini archeologiche preliminari alla costruzione di opere edili condotte tra il
2007 e il 2011 in lotti distinti alle pendici occidentali del monte Brione, hanno por-
tato alla scoperta di una vasta area insediativa neolitica della Cultura vbq che at-
tualmente risulta documentata su una superficie di circa 10.000 m2 (fig. 3). La zona
interessata dai ritrovamenti per le sue caratteristiche geomorfologiche si configura
come ad alto rischio di frequentazione antica e risulta già nota in letteratura sia per
la scoperta di numerose testimonianze di epoca romana16 che per la presenza di
sepolture riferibili alla Cultura vbq. Queste ultime sono state messe in luce nell’otto-
bre del 1956 in località Cava alla quota di 82 m s.l.m.17, poco più a monte in dire-
zione est rispetto ai siti vbq scoperti nel 2007 e nel 2010.

In seguito ai lavori di allargamento della cava di arenaria di proprietà Piccioni sono
state scoperte tre strutture funerarie poste a breve distanza l’una dall’altra orientate

14 Nei siti di Mezzocorona Borgonuovo
(Bazzanella et alii 2002, p. 320), La Vela
di Trento e Riva del Garda via Brione (Mi-
cheli c.s. c).
15 In quest’area è stata rilevata la presenza
di collane di micro-Dentalium esclusiva-
mente in sepolture di bambine (Bernabò
Brea et alii 2010, pp. 103-104; Micheli
c.s. c).
16 Il tracciato stradale di via Brione, che dal
porto S. Nicolò di Riva del Garda corre pa-
rallelo in direzione nord alle pendici occi-
dentali del monte omonimo, riprende con
molta probabilità un antico percorso di
epoca romana. Lungo l’attuale via e nelle
aree limitrofe sono state messe in luce in
diverse occasioni strutture murarie e se-
polture di epoca romana, sia a cremazione
che ad inumazione (Roberti 1954, p. 14;
Cavada, Ciurletti 1983, p. 14; Cavada
2000, p. 372, nota 66; Bassi 2010b, p.
48 e bibliografia ivi citata). Altre scoperte
inedite sono state effettuate nel corso del
2009 ai lati dell’attuale sede stradale in
seguito ai lavori per la posa in opera di
nuove reti tecnologiche e nel 2010-2011
in proprietà Dutto. Particolarmente signi-
ficativa risulta inoltre la scoperta avvenuta
in proprietà Benini nel febbraio 2012 della
sepoltura altomedievale di un individuo
femminile con bambino, databile sulla base
degli elementi di corredo rinvenuti alla
prima metà del VII secolo d.C.
17 Il ritrovamento è stato segnalato con
una lettera datata 22 novembre 1956 in-
viata da Giacomo Vittone, allora conserva-
tore del Museo Civico di Riva del Garda,
alla Soprintendenza alle Antichità di Pa-
dova. La corrispondenza è conservata
presso l’archivio dell’ufficio beni archeolo-
gici della Provincia autonoma di Trento.
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Fig. 2. Arco, riparo di Moletta Patone.
elemento cilindrico in Spondylus (ar-
chivio ufficio beni archeologici P.A.T.,
foto di elena Munerati).
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con l’asse maggiore in direzione nord-est/sud-ovest e quello minore in direzione nord-
ovest/sud-est (Baldo 1956, p. 466). La prima sepoltura, del tipo a fossa, conteneva
i resti scheletrici di un individuo deposto con molta probabilità in posizione rannic-
chiata privo di corredo. La seconda sepoltura del tipo in cista litica era accompagnata
da un corredo costituito da una lama di ascia in pietra levigata in stato frammentario,
quattro punte di freccia e un elemento di falcetto in selce. La terza struttura sepol-
crale era rappresentata da una cista litica di piccole dimensioni contenente scarsi
resti scheletrici e nessun elemento di corredo. Tutto il materiale osteologico è stato
distrutto al momento della scoperta (Baldo 1956, p. 466) mentre gli oggetti di cor-
redo della seconda sepoltura sono stati dispersi poco dopo il ritrovamento.

Va inoltre segnalato che in seguito al riordino delle collezioni archeologiche del
Museo Civico di Riva del Garda condotto in previsione dell’apertura della locale se-
zione archeologica avvenuta nel 2003, tra i materiali di epoca romana provenienti
dalla località monte Brione è stato individuato un vaso a fiasco in “stile Serra d’Alto”
o di “tipo San Martino” (Mottes 2002a, fig. 1, 4, fig. 3) (fig. 4). Come noto questa
tipologia vascolare riproduce modelli peninsulari che in Italia settentrionale sono
diffusi in particolare in emilia occidentale e in Trentino (Mottes 2002a; Bernabò
Brea et alii 2005, pp. 39-40; Bernabò Brea et alii 2010, pp. 101-102 e 122). Gli
esemplari integri provengono esclusivamente da contesti sepolcrali femminili del
II stile vbq ma la presenza delle caratteristiche anse di “tipo Serra d’Alto” è già at-
testata in contesti abitativi del vbq arcaico o di I stile18. Come è stato opportuna-
mente osservato, i vasi a fiasco tipo S. Martino non rappresentano soltanto una
tipologia di recipiente introdotto nel rituale sepolcrale vbq ma un costume funerario
mutuato da un’altra Cultura (Bernabò Brea et alii 2010, pp. 101). Il reperto da
Riva del Garda è in ceramica di impasto depurato, a corpo ellissoidale schiacciato
con piccolo fondo piatto e risulta frammentato in corrispondenza della base del
collo dove si sono conservate tracce di una leggera solcatura (fig. 5). Sulla spalla

18 Rivaltella Cà Romensini (Reggio emilia)
(Tirabassi 1998, p. 250), Ponte Ghiara
(Parma) (Bernabò Brea et alii 2000, p.
279, fig. 6, 3; Dal Santo, Mazzieri 2010,
pp. 112-113, fig. 3, 13), S. Andrea di Travo
(Piacenza) (Bernabò Brea et alii 1999, p.
20, fig. 47).
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Fig. 3. Panoramica del territorio di
Riva del Garda con localizzazione del
sito della Cultura vbq lungo il versante
occidentale del monte Brione.

Parc3_Sommolago_Layout 1  15/03/13  12.40  Pagina 97



98

sono presenti due prese quadrangolari leggermente insellate alla sommità e at-
traversate da doppi fori, una delle quali con molta probabilità è stata frammentata
al momento della scoperta. entrambe presentano tracce di pigmento rosso che
secondo le analisi mineralogiche è costituito da ocra rossa leggermente impura di
altri componenti naturali tipici delle terre rosse (silicati di potassio ed alluminio con
tracce di ossidi di manganese). L’olletta, per la quale al momento non disponiamo
di alcuna informazione riguardo alle circostanze e al luogo preciso di ritrovamento,
dal punto di vista tecnologico non sembra rappresentare un oggetto di importa-
zione ma per le sue caratteristiche tipologiche denuncia una chiara conoscenza,
da parte di chi l’ha prodotta, degli esemplari tipici della facies di Serra d’Alto. Con
molta probabilità il reperto proviene da una struttura funeraria della Cultura vbq
che forse è stata erroneamente attribuita dallo scopritore ad epoca romana.

Fig. 4. Dal territorio di Riva del Garda
(Trento). Vaso a fiasco in stile Serra
d’Alto (archivio ufficio beni archeolo-
gici P.A.T., foto di elena Munerati).

Fig. 5. Dal territorio di Riva del Garda.
Vaso a fiasco in stile Serra d’Alto. Par-
ticolare della solcatura alla base del
collo (archivio ufficio beni archeologici
P.A.T., foto di elena Munerati).
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3.1.1. Riva del Garda via Brione, proprietà Zucchelli

Le prime evidenze riferibili all’insediamento vbq sono state messe in luce nel gen-
naio del 2007 in seguito ad un controllo archeologico preliminare in un lotto di pro-
prietà Zucchelli destinato alla costruzione di un albergo, localizzato tra via Brione e
via Colombera nella fascia altimetrica posta tra il versante e la pianura alluvionale
ad una quota di circa 73 m s.l.m. Le ricerche archeologiche, estese su una superficie
conservata di circa 400 m2, hanno consentito di documentare per la prima volta la
presenza di un abitato neolitico all’aperto nel territorio dell’Alto Garda (Degasperi,
Mottes c.s.)19.

Prima dell’intervento di indagine archeologica, l’area era adibita in parte a piaz-
zale e in parte risultava occupata da una piscina di proprietà del confinante albergo
orchidea. Al di sotto di riporti artificiali risalenti agli anni Settanta del secolo scorso
dello spessore compreso tra i 90 cm a monte e i 180 cm a valle, era conservato il

19 Pp.ff. 3902/3, 3902/13 e p.ed. 2669
C.C. Riva. Il primo intervento di controllo è
stato effettuato dall’8 al 15 gennaio 2007
dalla ditta Carlo Andrea Postinger di Rove-
reto (Trento) che ha eseguito sull’area
sondaggi e trincee. Queste ultime, come si
evince dalla planimetria dell’area di scavo
(fig. 6) hanno comportato l’asportazione
dei livelli antropizzati neolitici su una super-
ficie di circa 60 m2. Dal 18 gennaio 2007
al 30 aprile 2008 le indagini archeologi-
che sono state affidate alla ditta Cora Ri-
cerche Archeologiche snc di Trento con la
direzione tecnica di Nicola Degasperi.
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Fig. 6. Planimetria generale del sito di
Riva del Garda via Brione, proprietà
Zucchelli. In grigio chiaro sono indicati
gli affioramenti del substrato roccioso
di arenaria. In grigio scuro è indicata
la fascia strutturata con l’acciottolato
artificiale. In rosso sono indicate le
strutture di combustione. In nero è in-
dicata l’inzeppatura di una buca di
palo (archivio ufficio beni archeologici
P.A.T.; elaborazione grafica di Chiara
Maggioni - Cora Ricerche Archeologi-
che snc).
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Fig. 7. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Zucchelli. Struttura di combu-
stione in corso di scavo (archivio
ufficio beni archeologici P.A.T.).

suolo agrario moderno che si sviluppava su colluvi di versante. Questi ultimi sigilla-
vano il piano di campagna di età romana, con molta probabilità coevo alle strutture
funerarie messe in luce a più riprese lungo via Brione. Il suolo di epoca romana co-
priva, nella zona altimetricamente più depressa del settore indagato, un livello allu-
vionale della potenza massima di 18-20 cm (uS 19) costituito da abbondante
scheletro di ghiaia fine e media con ciottoli in matrice sabbiosa sciolta. Al disotto di
quest’ultimo, su tutta l’area di indagine, è stato messo in luce un esteso paleosuolo
neolitico (uS 16), scandito in sezione da lineazioni di clasti e ciottoli che si configura
come un portato antropico per la presenza di litotipi alloctoni rispetto al substrato
di arenaria locale. Il paleosuolo, interpretabile come crescita antropica di un’area
insediativa, ha restituito abbondanti resti archeologici attribuibili alla Cultura vbq. 

Considerato l’aspetto massivo e non stratificato del paleosuolo, se non dove si
sono conservati i piani di acciottolato che hanno costituito un valido marker strati-
grafico, lo scavo di uS 16 è stato effettuato mediante tre distinti tagli artificiali di
circa 10 cm (16-tg1; 16-tg2; 16 base) i quali si sono rivelati utili, pur con i limiti insiti
nel metodo di scavo per tagli, nell’individuare i reali piani di frequentazione.

La parte alta del deposito archeologico denominata uS 16-tg1 è stata interpre-
tata come evento colluviale, contenente una distribuzione omogenea di materiali ar-
cheologici riferibili sia al vbq che a precedenti episodi di frequentazione dell’area. La
presenza di questi manufatti in giacitura secondaria segnala che al termine dell’oc-
cupazione neolitica si sono verificati fenomeni di erosione del versante del monte
Brione che con molta probabilità hanno intaccato sia depositi archeologici contem-
poranei che più antichi, i quali dovevano localizzarsi più a monte rispetto all’area di
scavo e i cui sedimenti sono stati poi ridepositati a valle.

Il livello sottostante (uS 16-tg2=uS 4), che presenta le stesse caratteristiche
sedimentologiche di uS 16-tg1, ha invece restituito una particolare concentrazione
di manufatti vbq e di resti faunistici lungo una fascia di acciottolato orientata, con
andamento curvilineo, grosso modo sud-nord. Questa sistemazione artificiale (uS
7) è stata realizzata con ciottoli di arenaria, calcare e porfido con diametro massimo
di 15 cm, ghiaia e ghiaino in matrice limosa a frazione sabbiosa (fig. 6).

Nell’area sud-occidentale del lotto è stata isolata un’unità stratigrafica denomi-
nata uS 42 fortemente antropizzata, costituita da matrice limoso sabbiosa di colore
bruno scuro che ingloba una stesura di ciottoli di arenaria, marna e calcare che si
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è potuta mettere in fase con uS 16-tg2. A questo momento sono riferibili due strut-
ture realizzate in fosse poco profonde con un riempimento costituito da una fitta
stesura di clasti20. A poca distanza dalle prime due, è stata documentata una terza
struttura (uS 58), simile alle precedenti, ma relativamente più antica, in quanto par-
zialmente sigillata dalla stesura di ciottoli uS 721. Le tre strutture sono state inter-
pretate come fosse di combustione probabilmente utilizzate per la cottura indiretta
degli alimenti (Pessina, Tiné 2008, pp. 153-154).

Il solo indizio della presenza di alzati lignei nell’intera area indagata è rappresentato
da una piccola strutturazione rettangolare costituita da tre lastre di pietra di piccole
dimensioni poste di taglio interpretate come inzeppatura di una singola buca per palo.

Al disotto dei piani di acciottolato è stato individuato un suolo (uS 43) caratteriz-
zato da matrice limosa a frazione sabbiosa, che si è evoluto al disopra dei livelli na-
turali dopo la stabilizzazione dell’area. Il substrato del sito è costituito da altre unità
stratigrafiche a grosse piastre di arenaria (uS 64) o ghiaie e ciottoli (uS 53).
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Fig. 8. Ricostruzione paleoambientale
contemporanea all’occupazione neoli-
tica del sito di Riva del Garda via
Brione, proprietà Zucchelli (in rosso).
Il livello lacustre si attestava intorno a
68 metri s.l.m. La linea tratteggiata
corrisponde all’attuale livello lacustre
(elaborazione grafica di Michele Zan-
donati - Museo delle Scienze di Trento).

20 La prima (uS 44), di forma circolare del
diametro di circa 1,20 m, con pareti sva-
sate, fondo piatto e profonda da 10 a 15
cm, risulta riempita di ciottoli e clasti a spi-
golo vivo in calcare e arenaria locale in ma-
trice limosa a frazione sabbiosa nerastra.
Le pietre presentano fratture e alterazioni
cromatiche da contatto con il fuoco e sono
associate a frustoli carboniosi e scarsi
frammenti di ceramica e di osso. La se-
conda struttura (uS 57) di forma subret-
tangolare delle dimensioni di 1,70x1,00
m, con pareti leggermente svasate, fondo
piatto e profondità compresa tra 10 e 15
cm, presenta un riempimeto costituito da
clasti e ciottoli in arenaria e da alcuni ele-
menti in porfido che presentano tracce di
alterazione termica (fig. 7).
21 È di forma circolare del diametro medio
di 80 cm con pareti leggermente svasate
e fondo piatto, profonda da 10 a 18 cm. Il
riempimento è costituito da una matrice li-
moso sabbiosa con una fitta disposizione
di clasti a spigolo vivo prevalentemente in
porfido. Anche in questo caso sono state
rilevate tracce di alterazione termica uni-
tamente alla presenza di frustoli di car-
bone che indiziano l’accensione di fuochi
sul vespaio in pietre della fossa.
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Gli studi interdisciplinari in corso sul deposito neolitico messo in luce in proprietà
Zucchelli consentono di tracciare un quadro preliminare del contesto naturale ed
antropico di quest’area intorno alla metà del V millennio BC cal.

Lo studio geoarcheologico del sito ha evidenziato che nelle fasi precedenti alla
frequentazione neolitica questa zona si trovava sommersa dalle acque del lago di
Garda. A circa 3 metri di profondità dal piano di campagna attuale è stata docu-
mentata la presenza di una piattaforma di abrasione del lago di Garda, che attesta
un livello lacustre che doveva oscillare tra i 71 e i 73 m s.l.m.. La fase di occupazione
neolitica ha quindi interessato un antico litorale lacustre. L’area insediata dai gruppi
della Cultura vbq è sorta sui suoli sabbiosi emersi in seguito alla regressione del ba-
cino lacustre, in un’area spondale nei pressi di un antico canale del fiume Sarca
(Bassetti et alii in questo volume; Bassetti et alii c.s.) (fig. 8).

Lo studio sui resti malacologici condotto su circa 38.000 conchiglie ha confer-
mato i dati geoarcheologici. Nella sequenza stratigrafica del deposito archeologico
è stata infatti rilevata una spiccata predominanza negli strati inferiori di specie dul-
cicole caratteristiche dei fondali lacustri quali Valvata piscinalis e Bithynia tentaculata
che attestano che nel periodo antecedente alla frequentazione neolitica quest’area
si trovava sommersa dalle acque del Garda. La progressiva regressione del bacino
lacustre, con l’emergere dei sedimenti precedentemente sommersi, ha sicura-
mente abbandonato in situ una quantità considerevole di conchiglie di molluschi
d’acqua dolce che nei livelli archeologici basali risultano associati alle specie terrestri
che iniziavano via via a colonizzare l’area. Durante le fasi di frequentazione del sito il
rapporto percentuale tra i molluschi dulciculi e quelli terrestri si inverte con una de-
cisa prevalenza di specie xerofile (Girod c.s.).

Le analisi archeobotaniche sono state condotte su 698 campioni, pari a un quan-
titativo di oltre 3.580 kg di sedimento che ha consentito di recuperare 6.738 resti
carpologici e di analizzare 345 resti antracologici (Cottini, Rottoli c.s.; Rottoli in que-
sto volume). 

Le specie arboree ed arbustive riconosciute grazie alle analisi antracologiche sono
più di 30 e documentano un record caratterizzato da una marcata varietà specifica.
Le specie più frequentemente documentate sono il cerro (Quercus sez. Cerris), le
querce a foglie caduche (Quercus sez. Robur), il leccio (Quercus ilex), l’ontano (Alnus
glutinosa/incana), il pino silvestre (Pinus sylvestris/mugo) e le pomoidee (Pomoideae).

Circa il 50% dei carboni analizzati appartiene del genere Quercus. Dopo la quer-
cia la specie più rappresentata è l’ontano (Alnus glutinosa/incana), albero tipico
degli ambienti di golena. Sono inoltre rappresentate altre specie di ripa quali il salice
(Salix sp.), il pioppo (Populus sp.) e il frassino (Fraxinus sp.). Il dato senz’altro più si-
gnificativo è la presenza nel deposito neolitico di alcune specie proprie della flora
mediterranea italiana quali il leccio (Quercus ilex), il cerro (Quercus sez. Cerris) e
l’ilatro (Phyllirea sp.). 

Le piante delle specie cosiddette antropiche o di radura, rappresentate dagli ar-
busti appartenenti al gruppo delle Pomoideae (melo, pero, sorbo e biancospino), ma
anche dal nocciolo (Corylus avellana), dal corniolo (Cornus mas/sanguinea) e dal
pruno (Prunus sp.) non hanno un gran peso nel sito, indicando un’area ancora rico-
perta dal bosco. Queste piante sono legate in modo più o meno diretto all’attività
umana, poiché essendo specie eliofile si sviluppano spontaneamente con maggiore
vigore là dove siano state aperte schiarite nei boschi. D’altra parte la produzione di
frutti e l’utilizzo di queste piante come siepi a formare recinti per proteggere i campi
coltivati dagli animali, hanno fatto sì che l’uomo trovasse conveniente incentivare in
modo attivo la loro presenza nei pressi delle aree insediate.

Sono inoltre presenti essenze arboree che provengono da quote più elevate quali
l’abete rosso (Picea excelsa) e il faggio (Fagus sylvatica).

Dall’analisi dei dati disponibili emerge chiaramente che le caratteristiche am-
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bientali del sito vbq di Riva del Garda via Brione dovevano essere particolarmente
favorevoli per l’insediamento e lo svolgimento delle attività economiche.

Il bacino di approvvigionamento del legname porta ad ipotizzare che le attività si
svolgessero principalmente nell’area circostante il sito, in una zona compresa tra
la sommità del monte Brione e la pianura alluvionale e nelle aree umide o spondali
del Garda e del paleocanale del Sarca. L’interesse per le aree montane poste a
quote superiori ai 1.000 m sembra quasi del tutto assente. 

Sotto il profilo più strettamente archeologico, l’area indagata in proprietà Zucchelli
si caratterizza per la presenza di un esteso acciottolato artificiale (uS 7) disposto
lungo una fascia leggermente curvilinea orientata sud-nord, larga mediamente da 5
a 7 m, che è stata documentata per una lunghezza complessiva di oltre 30 m (fig.
6). Questa evidenza strutturale è stata interpretata come una grande opera di boni-
fica, realizzata con pietre e ciottoli di provenienza locale, al fine di regolarizzare le di-
scontinuità del substrato roccioso (avvallamenti, affioramenti di arenaria) per creare
una fascia stabilizzata probabilmente destinata al transito. È stato possibile docu-
mentare almeno due fasi principali di stesura dell’acciottolato: la più antica è perti-
nente al momento iniziale della frequentazione umana di quest’area, mentre la più
recente è stata realizzata dopo un apporto di sedimenti in parte naturali (colluvi di
versante) e in parte generati dall’intensa attività dell’uomo. In alcuni punti dell’acciot-
tolato sono stati rilevati più livelli di posa sovrapposti ad indicare una reiterata cura
nell’approntamento e nella manutenzione del piano di calpestio.

I resti della cultura materiale rinvenuti, che si concentrano in massima parte
lungo la fascia strutturata degli acciottolati (uS 16-tg 2), sono bene inquadrabili in
un contesto insediativo e risultano pertinenti in massima parte a scarichi di rifiuti. I
materiali ceramici presentano un alto grado di frammentazione e di usura, caratte-
ristiche comunemente riscontrabili in livelli archeologici soggetti a calpestio e sono
inquadrabili nell’ambito dell’aspetto pieno di stile meandrospiralico della Cultura vbq
così come noto in ambito sudalpino in particolare nei siti de La Vela di Trento (Ba-
golini, Biagi 1976, fig. 3; Pedrotti 1990, fig. 5; Degasperi et alii 2006, fig. 7; e ma-
teriale inedito), Rocca di Rivoli (Verona) (Barfield, Bagolini 1976) e S. Ambrogio di
Valpolicella (Verona) (Salzani 1988; Bagolini 1984, pp. 402-403) (figg. 9-10).

L’insieme dei manufatti in pietra scheggiata, ad eccezione di alcuni scarti di la-
vorazione del quarzo ialino, sono realizzati in massima parte con selce reperibile in
loco appartenente alla formazione della Scaglia Rossa e del Biancone. Lo studio
della catena operativa ha evidenziato che l’obiettivo principale della produzione litica
del sito sono le lame e le lamelle di dimensioni ridotte (Conci c.s.). I supporti laminari
sono stati trasformati prevalentemente in elementi di falcetto, punte di freccia, grat-
tatoi e perforatori. L’analisi funzionale ha inoltre evidenziato che ad essere utilizzati
non erano soltanto gli strumenti formali ma anche una percentuale rilevante di ma-
nufatti non ritoccati che risultano impiegati in modo sommario (Ziggiotti c.s.).

Molte lame ritoccate e non ritoccate sono state impiegate nella trasformazione
dei cereali. In origine erano inserite in sequenza nell’immanicatura di falcetti la cui
forma doveva essere rettilinea sulla base delle tracce d’uso riscontrate sugli ele-
menti litici. Le punte di freccia, tutte realizzate su supporti laminari, sono di diversa
tipologia, a peduncolo e spalle, losangiche, a base concava etc. (fig. 11). Nella mag-
gior parte dei casi sono conservate integre e presentano fratture da impatto in
quanto impiegate come cuspidi di armi da getto presumibilmente nel corso di attività
di caccia, oppure conservano la sola parte prossimale indice del probabile recupero
da parte degli abitanti del sito delle aste lignee (Ziggiotti c.s.). I grattatoi che si ca-
ratterizzano per avere il fronte attivo nella parte frontale o distale, salvo qualche
caso di utilizzo su vegetali, venivano impiegati principalmente per la concia delle pelli
(Ziggiotti c.s.). I perforatori sono stati realizzati in massima parte su supporti laminari
e, più raramente, su schegge. 
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Fig. 9. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Zucchelli. Frammento di bic-
chiere decorato a graffito proveniente
dai livelli antropizzati dell’acciottolato
(archivio ufficio beni archeologici P.A.T.,
foto di elena Munerati).
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Fig. 10. Riva del Garda via Brione, proprietà Zucchelli. Industria ceramica (disegni di Chiara Conci).
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Fig. 11. Riva del Garda via Brione,
proprietà Zucchelli. Punta di freccia
in selce (lungh. max 5,2; largh. max
1,8 cm; spess. max 0,5 cm) (archi-
vio ufficio beni archeologici P.A.T.,
foto di elena Munerati).

Fig. 12. Riva del Garda via Brione,
proprietà Zucchelli. elementi di or-
namento in steatite (archivio ufficio
beni archeologici P.A.T., foto di elena
Munerati).
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22 I dati paleoeconomici e i risultati delle ana-
lisi tecnologiche e funzionali effettuate sul
sito de La Vela di Trento (settore Vela VIII)
(Degasperi et alii 2006) hanno consentito
di evidenziare significative differenze rispetto
a quanto documentato a Riva del Garda via
Brione, proprietà Zucchelli. Il sito de La Vela,
posto in Valle dell’Adige in un’area poco vo-
cata all’agricoltura sembra caratterizzarsi
per uno scarso investimento nelle attività
produttive e appare più orientato verso le
pratiche di allevamento e di pastorizia. La
presenza di caprovini, in particolare di pe-
core, subisce un notevole incremento tra la
fase iniziale e quella evoluta del meandro-
spiralico (Fontana et alii c.s. a), inoltre lo stu-
dio funzionale delle industrie litiche mostra
un marcato orientamento verso lo sfrutta-
mento delle risorse animali (Conci, Ziggiotti
c.s.; Bianchin Citton et alii c.s.). L’adattabilità
della Cultura vbq ai diversi habitat naturali
è stata già da tempo sottolineata (Bagolini
1980, pp. 126 e 131). L’impressione che
si ricava dai dati disponibili per il territorio
trentino è che il fenomeno vbq si sia impo-
stato nei diversi contesti geografici e sul so-
strato culturale locale con modalità diverse,
indirizzando lo sfruttamento economico a
seconda delle potenzialità e delle risorse of-
ferte dall’ambiente.

L’insieme litico si caratterizza pertanto per l’elevata laminarità, differenziandosi
marcatamente rispetto a quanto documentato in altri siti vbq del Trentino (Conci
c.s.) e del territorio sudalpino centro-orientale (Bianchin Citton et alii c.s.) e mo-
strando significative affinità con quanto documentato nei contesti vbq dell’emilia (Dal
Santo c.s.).

La propensione verso la produzione di supporti litici su lama piuttosto che su
scheggia sembra dettata da una precisa strategia economica nella quale un ruolo
primario è assunto dalle attività agricole in virtù delle caratteristiche ambientali par-
ticolarmente favorevoli di quest’area geografica (Cottini, Rottoli c.s.; Rottoli in questo
volume) specie se confrontate con quanto documentato nel sito del vbq II de La Vela
di Trento (settore Vela VIII) (Rottoli et alii c.s.)22.

Anche lo studio delle tracce di usura conferma una marcata vocazione del sito
verso la produzione agricola mentre le attività legate al trattamento delle risorse
animali risultano sottorappresentate. L’analisi funzionale ha inoltre evidenziato che
nel sito dovevano svolgersi attività di trasformazione delle risorse vegetali con l’uti-
lizzo di essenze legnose e non legnose per la costruzione di immanicature o di altri
strumenti, ma anche la probabile lavorazione di canne palustri e giunchi a scopo
edilizio (costruzione di pareti o coperture delle capanne, recinti) e per la produzione
di oggetti d’uso quotidiano (aste per frecce, cesti, stuoie, lettiere, ecc.) (Ziggiotti c.s.).

La dinamicità dei rapporti culturali e commerciali a vasto raggio sono suggeriti
dal ritrovamento di conchiglie marine e materie prime litiche (quarzo ialino, giada,
steatite) provenienti da aree molto distanti il sito che sono state impiegate in par-
ticolare per confezionare oggetti di ornamento ma anche per fabbricare strumenti
di uso quotidiano come le asce per abbattere gli alberi e lavorare il legno. Tra i re-
perti in pietra levigata sono presenti alcune lame di ascia molto usurate, oltre a
piccoli levigatoi, percussori in porfido e macine per la lavorazione dei cereali.

Tra gli oggetti di ornamento sono stati messi in luce diversi elementi in steatite
(fig. 12), vaghi in conchiglia di Spondylus e conchiglie forate di Columbella rustica che
indicano la preferenza per materie prime di non immediata reperibilità che potrebbero
provenire da lunga distanza ed essere considerati beni di prestigio. Il ritrovamento a
Riva del Garda via Brione ma anche nel sito de La Vela di Trento (settore Vela VIII) di
vaghi di collana in steatite nera e verde chiaro, di cui si conoscono anche esemplari
di piccolissime dimensioni, con diametro tra i 2 e i 3 mm, rappresenta una scoperta
particolarmente significativa perché questa materia prima non è comune nel settore
orientale dell’arco alpino (Cierny, Weisgerber 1997, p. 107), ma affiora nei territori
della Liguria centro-orientale, dell’Appennino tosco-emiliano e della Toscana centro-
meridionale. Ciò suggerisce che si tratti di oggetti importati verosimilmente dall’emilia
occidentale, dove le parures in steatite sono ben attestate nei contesti vbq e dove
sono noti atelier per la lavorazione di questa materia prima a Benefizio e Gaione, Ca-
scina Catena (Parma) (Mazzieri, Micheli 2008; Micheli et alii c.s.).

Le perle in conchiglia di Spondylus di Riva del Garda via Brione attestano una
grande varietà nelle fogge. Sono stati infatti rinvenuti vaghi cilindrici allungati anche
di grandi dimensioni, fino a 3-4 cm di lunghezza, esemplari cilindrici più piccoli oltre
a elementi discoidali (fig. 13).

Tali elementi di adorno, attestati in territorio trentino nei siti de La Vela di Trento,
riparo di Moletta Patone di Arco e Riva del Garda via Brione, non sono comuni nel
resto dei siti neolitici italiani pertanto il loro ritrovamento è da considerare di parti-
colare rilevanza (Borrello, Micheli 2005; Borrello, Micheli 2006; Micheli c.s. a).

La presenza di conchiglie marine di Columbella rustica attesta una continuità
di utilizzo a scopo ornamentale di questa specie che nel territorio sudalpino centro
- orientale è attestata a partire dall’epigravettiano recente nei siti di Riparo Dalmeri
(Trento), Riparo Villabruna A (Belluno) e Riparo di Biarzo (udine) (Dalmeri, Fiocchi
2002). Gli esemplari rinvenuti a Riva del Garda via Brione, come quelli provenienti
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Fig. 13. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Zucchelli. elementi di ornamento
in conchiglia di Spondylus (archivio uf-
ficio beni archeologici P.A.T., foto di
elena Munerati).
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dai livelli del Neolitico medio di Mezzocorona Borgonuovo (Bazzanella et alii 2002,
pp. 319-320, fig. 4, 7-11), si caratterizzano per avere il foro di sospensione otte-
nuto per abrasione in prossimità dell’apertura naturale. Ciò suggerisce una moda-
lità di fissaggio della conchiglia come applicazione su tessuti o pelli a scopo
decorativo (Micheli c.s. b).

Sono inoltre presenti numerosi esemplari integri e frammentari di micro-Denta-
lium che potevano essere stati utilizzati come elementi di adorno, la cui provenienza,
come ipotizzato per quello messo in luce nel riparo di Moletta Patone di Arco, po-
trebbe essere locale (Micheli c.s. c).

Si segnala inoltre il ritrovamento di fusaiole ricavate da frammenti vascolari (fig.
10, n. 21; fig. 14), le quali, insieme ai pesi da telaio messi in luce nel 2007 a La Vela
di Trento (settore Vela IX), documentano la più antica attività di tessitura del terri-
torio sudalpino (Bazzanella et alii c.s.).

I dati relativi all’economia del deposito neolitico di Riva del Garda via Brione risul-
tano particolarmente significativi considerato che il quadro fornito dagli studi paleo-
botanici e archeozoologici dei contesti vbq dell’Italia settentrionale risulta ancora
piuttosto lacunoso (Mottes et alii 2010, pp. 108-116).

Lo studio dei resti archeobotanici (Cottini, Rottoli c.s.; Rottoli in questo volume)
ci informa che le specie di cereali coltivati sono il farro (Triticum dicoccum), il far-
ricello (Triticum monococcum), il cosiddetto “nuovo frumento vestito” (Jones et
alii 2000; Rottoli 2005) e l’orzo (Hordeum vulgare/distichum). L’attestazione dei
frumenti nudi (Triticum durum/aestivum/turgidum) è dubbia, ma anche conside-
rando tutti i resti incerti come appartenenti ad una di queste specie, sarebbe co-
munque particolarmente limitata. Per quanto riguarda le leguminose è
documentata la coltivazione di lenticchia (Lens culinaris), pisello (Pisum sp.) e vec-
cia (Vicia sativa agg.). 

un unico reperto, purtroppo non ben conservato, documenta la presenza del lino
(cfr. Linum usitatissimum). Come noto l’attestazione di questa pianta è estrema-
mente rara nei siti che non sono in area umida (Mottes et alii 2010, pp.110-111).

L’elenco delle specie di frutta utilizzate comprende nocciole (Corylus avellana),
vinaccioli d’uva selvatica (Vitis vinifera sylvestris), mele (Malus sp.), pere (Pyrus sp.),
bacche di sanguinella (Cornus sanguinea) e di biancospino (Crataegus cfr. oxyacan-
tha) e, incerte, fragole (cfr. Fragaria vesca), prugnole (cfr. Prunus spinosa agg.) e
ghiande (cfr. Quercus sp.). 

Il quadro delle specie coltivate trova confronti con quanto documentato in altri
contesti vbq del Trentino-Alto Adige (Degasperi et alii 2006, pp. 153-158; Nisbet
2008) e più i generale dell’Italia settentrionale (Mottes et alii 2010, pp. 108-111). 

Il lotto faunistico è costituito da circa 76.200 frammenti (19 kg) per lo più di di-
mensioni sub-centimetriche, sia termoalterati dal contatto più o meno prolungato
col fuoco, sia non combusti. Il materiale osteologico si caratterizza per l’alto grado
di frammentazione riconducibile ad intense e prolungate azioni di calpestio. Forti
azioni pedogenetiche sono inoltre testimoniate dal fatto che la maggior parte dei
reperti rinvenuti sono rappresentati da schegge di smalto. 

La quasi totalità dei resti faunistici appartiene a ossa di mammiferi, mentre un
numero limitato si riferisce ad uccelli e pesci.

Dallo studio della composizione della fauna si evince come nel sito sia presente
una economia di tipo misto con bovini, caprovini e suini, in linea con quanto docu-
mentato in molti siti vbq dell’Italia nord-orientale (Mottes et alii 2010, pp. 112-116).

Gli animali quantitativamente più importanti sono i bovini. una parte prevalente
veniva macellata in giovane età, mentre altri venivano mantenuti fino all’età adulta
forse per essere sfruttati come forza lavoro o per la produzione di latte. Anche per
gli ovicaprini domestici, per i quali non è stato possibile distinguere tra capra (Capra
hircus) e pecora (ovis aries) è stato rilevato un analogo trattamento: una parte do-

Fig. 14. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Zucchelli. Fusaiola su fram-
mento vascolare (archivio ufficio beni
archeologici P.A.T., foto di elena Mu-
nerati).
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23 L’ittiofauna è in corso di studio da parte
di Lorenzo Betti.
24 P.f. 3871/1 C.C. Riva. Le indagini ar-
cheologiche sono state effettuate dalla
ditta Cora Ricerche Archeologiche snc di
Trento con la direzione tecnica di Nicola
Degasperi.

minante veniva macellata ancora giovane, quindi sfruttata esclusivamente come
fonte di carne, mentre il resto degli individui veniva mantenuto fino all’età adulta, per
la riproduzione o, forse, per la produzione del latte. 

I reperti appartenenti ai suini sono quantitativamente meno numerosi rispetto a
quelli dei bovini. A causa della loro grande somiglianza, in alcuni casi non si è potuto
distinguere tra il maiale (Sus domesticus) e il cinghiale (Sus scrofa). Non sono stati
trovati resti di maiale adulto a conferma del fatto che in genere, nei contesti prei-
storici, i suini venivano utilizzati esclusivamente come fonte di carne e grasso.

All’interno della campionatura, seppur molto rara, è testimoniata la presenza
del cane (Canis familiaris).

Le operazioni di determinazione non hanno evidenziato la presenza di animali sel-
vatici. L’assenza di ungulati selvatici il cui apparato scheletrico è molto simile a quello
degli erbivori domestici, si imputa al pessimo stato di conservazione dei reperti, con-
siderato che il cervo e il capriolo dovevano essere molto frequenti nel territorio cir-
costante il sito e che le analisi funzionali condotte sulle punte di freccia rinvenute
nel sito attestano un utilizzo di alcune di esse come cuspidi di armi da getto per l’at-
tività di caccia. Anche la pesca doveva rivestire una certa importanza. Purtroppo le
precarie condizioni di conservazione dei resti ossei hanno permesso, per il momento,
di riconoscere un numero esiguo di vertebre di pesce che appartengono a esemplari
di piccola taglia23. 

I resti faunistici rinvenuti sono stati interpretati come resti di pasto (Fontana et
alii c.s. b).

3.1.2. Riva del Garda via Brione, proprietà Dutto

Nel gennaio del 2010, in seguito ad un controllo archeologico preliminare effet-
tuato in concomitanza con uno sbancamento per la costruzione un nuovo edificio in
adiacenza ad una abitazione di proprietà Dutto, è stata individuata un’altra porzione
dell’insediamento neolitico di Riva del Garda via Brione, localizzata a circa 70 m in
direzione nord-est rispetto all’area indagata tra il 2007 e il 2008 in proprietà Zuc-
chelli24. L’area oggetto di indagine ha una superficie di complessivi 152 m2 e ha re-
stituito una documentazione particolarmente significativa per quanto riguarda le
evidenze strutturali che sono riferibili a un classico contesto di abitato per il quale,
vista la sequenza stratigrafica individuata, è possibile ipotizzare uno sviluppo diacro-
nico nell’ambito della frequentazione vbq.

Considerato che le ricerche archeologiche in proprietà Dutto si sono concluse
nel marzo del 2011 e che il contesto e i materiali archeologici sono attualmente in
corso di studio e di restauro, è possibile fornire soltanto alcune informazioni preli-
minari relative alla scoperta.

Le prime evidenze archeologiche sono state individuate a 1,40 m di profondità
dal piano di campagna attuale e sono rappresentate da una struttura muraria da-
tabile all’età romana. 

Al disotto di queste evidenze, sepolto da un potente strato colluviale a 3,50 m di
profondità è stato individuato un paleosuolo neolitico, ad una quota assoluta com-
presa tra 72,50 m e 73,40 m s.l.m. A sud del settore di indagine lo strato antropico
risultava delimitato dall’affioramento del substrato roccioso in arenaria mentre in
tutte le altre direzioni si estendeva con andamento suborizzontale, oltre i limiti del
perimetro di scavo (fig. 15).

La parte alta del deposito antropizzato (uS 78) è costituita da sedimento li-
moso-sabbioso compatto, di colore bruno scuro giallastro con ciottoli e ghiaia. Lo
strato ha andamento lenticolare, con uno spessore minimo a contatto con l’affio-
ramento di arenaria e uno spessore massimo (fino a 40 cm) in direzione nord-
ovest. uS 78 ha restituito, oltre a frammenti ceramici e industria litica vbq, materiali
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archeologici eterogenei riferibili ad altre fasi di occupazione del versante occiden-
tale del monte Brione. Questo strato è stato pertanto interpretato come un depo-
sito di origine colluviale assimilabile a uS 16-tg1 del settore di indagine in proprietà
Zucchelli.

La sottostante uS 80, strato di ghiaia fine in matrice limo-sabbiosa, ha consentito
di individuare una serie di buche per palo scarsamente profonde, con profilo a u o
a V, organizzate secondo tre principali allineamenti con orientamento est/nord/est
- ovest/sud/ovest che risultano paralleli all’andamento dell’affioramento roccioso
presente sul fronte meridionale (fig. 15). Le buche, poste a una distanza compresa
tra i 2,00 m e i 2,50 m, compongono uno schema regolare disposto a reticolo e
rappresentano le impronte negative di originari elementi lignei portanti di una strut-
tura abitativa di cui non è stato possibile rilevare il perimetro complessivo, ma che
doveva misurare oltre 8,50 m di lunghezza ed oltre 4,00 m di larghezza. Le buche
conservano frequentemente al loro interno concentrazioni di ciottoli e clasti, che
sono stati interpretati come elementi di inzeppatura dei pali. Purtroppo gli originari
piani d’uso della struttura abitativa non si sono conservati, tanto che l’interfaccia
tra uS 80 e la soprastante unità colluviale uS 78 è stata interpretata come una
superficie di erosione, preludio della successiva fase colluviale. La parte basale del
deposito è rappresentata da un esteso suolo antropizzato (uS 118), con matrice
franco sabbiosa bruno scura, che ha restituito abbondante materiale archeologico:

Fig. 15. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Dutto. evidenze strutturali. In gri-
gio chiaro è indicata la parte occupata
dall’affioramento roccioso (archivio uf-
ficio beni archeologici P.A.T.; elabora-
zione grafica di Chiara Maggioni - Cora
Ricerche Archeologiche snc).
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25 Per l’età romana si veda Roberti 1954,
pp. 7-8; Mosca 2003, pp. 66-67; Paci
2000, p. 465 e scavi inediti condotti a
cura della Soprintendenza per i beni ar-
cheologici della Provincia autonoma di
Trento nel 2007 in via Fornaci (Vitale
2009-2010).
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reperti ceramici, concotto, industria litica e resti faunistici. uS 118 è stratigrafica-
mente precedente all’impianto della struttura abitativa e risulta in fase con una
grande fossa di combustione di forma ovale (uS 117), il cui asse maggiore misura
4,00 m e quello minore 2,30 m (fig. 16). La fossa risultava colmata da una fitta e
ordinata stesura di clasti e ciottoli in massima parte calcarei, spesso caratterizzati
da alterazioni dovute al contatto con il fuoco e inoltre frustoli carboniosi conservati
nella scarsa matrice. 

Nell’area meridionale del settore di scavo, nei pressi dell’affioramento del banco
di arenaria a contatto con il substrato sterile è stato individuato un lembo di acciot-
tolato artificiale (uS 153) su cui insisteva una struttura di combustione di forma
subcircolare (uS 156), delimitata da grosse pietre che conservano all’interno fram-
menti di legno carbonizzato e frustoli carboniosi in matrice cinerognola.

La sequenza stratigrafica messa in luce in via Brione, proprietà Dutto consente di
ipotizzare la presenza di almeno tre fasi principali di frequentazione nell’ambito del vbq.

La fase più antica è caratterizzata dalla presenza di una struttura di combustione
e di un acciottolato localizzati presso l’affioramento del banco di arenaria individuato
nella zona meridionale del lotto indagato. 

Al disopra di queste evidenze è stata realizzata una grande fossa di combustione
probabilmente connessa alla cottura degli alimenti.

In un momento successivo nella zona a nord viene realizzata una struttura abi-
tativa di forma presumibilmente rettangolare orientata con l’asse maggiore in dire-
zione est/nord/est-ovest/sud/ovest. 

Dopo l’abbandono della struttura insediativa tutta l’area è stata sigillata da colluvi
di versante e successivamente è stata interessata dall’occupazione di età romana.

3.2. Il sito di Arco Vigne ex cava Santorum

L’importanza archeologica della frazione di Vigne ad Arco è nota a partire dalla
seconda metà dell’ottocento in seguito al ritrovamento di testimonianze di epoca
neolitica e di età romana25.

Fig. 16. Riva del Garda via Brione, pro-
prietà Dutto. Struttura di combustione
in corso di scavo (archivio ufficio beni
archeologici P.A.T.).
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Nel 1874 nel corso dei lavori di costruzione del nuovo cimitero di Romarzollo di
Arco (localizzato tra Chiarano e Varignano) nell’attuale frazione di Vigne, è stata
messa in luce una sepoltura contenente uno scalpello in eclogite26 di tipo Schuhlei-
stenkeil (“a cuneo di calzolaio”) (Ambrosi 1876, p. 140; Barfield 1970b, fig. 5, 1;
Pedrotti 1996b, p. 159, fig. 118) (fig. 17), la cui tipologia, come noto è caratteristica
di esemplari diffusi a nord delle Alpi27. 

Nel 1954, a poca distanza da questo primo ritrovamento in direzione nord-ovest,
nell’area occupata dall’ex cava Santorum, si rinvenne un’altra sepoltura in cista
litica contenente i resti di un inumato di sesso maschile di età non superiore ai venti
anni (Corrain, Capitanio 1967, pp. 153-162, tavv. V-VI), deposto in posizione ran-
nicchiata sul fianco sinistro accompagnato da un corredo comprendente un’ascia
in pietra levigata e una lama lunga in selce utilizzata come grattatoio sull’estremità
distale (Forlati 1955, pp. 233-234; Fogolari 1956, p. 541; Barfield 1970b, fig. 5,
2-3) (figg. 18-19). Nel gennaio del 1958 a breve distanza dal ritrovamento del 1954
vennero scoperte altre tre tombe in cista litica scavate nel substrato ghiaioso a
circa 65 cm di profondità dal piano di campagna, due delle quali andarono distrutte
al momento del ritrovamento. La terza sepoltura conteneva i resti scheletrici di un
individuo di circa 9-10 anni accompagnato da un corredo comprendente un’ascia
in pietra levigata e due punte di freccia in selce a base semplice (Baldo 1958, Tav.
I c, Tav. II a-c; Pedrotti 1996b, p. 159)28. Sulla base degli elementi di corredo pre-
senti nella tomba è probabile che si trattasse di un individuo di sesso maschile.
Stando alle testimonianze fornite dagli abitanti del luogo, nella stessa zona, negli
anni successivi, sono state rinvenute altre sepolture andate distrutte dai mezzi mec-
canici (Bagolini et alii 1984, p. 127)29.

La tradizione sepolcrale in cista litica è ben documentata nel territorio del Tren-
tino-Alto Adige e nelle Prealpi veronesi (Barfield 1970b; Salzani 1981; Mottes
1996b). Gli aspetti relativi alle modalità sepolcrali e al rituale funerario documentati
sia ad Arco Vigne che in località Cava di monte Brione a Riva del Garda, come ad
esempio l’inumazione in tombe singole, la deposizione del defunto sul fianco sinistro
in posizione rattratta o rannicchiata con il capo rivolto a nord ed il volto ad oriente,
risultano fortemente codificati ed appartengono al patrimonio ideologico comune alla
Cultura vbq (Bagolini 1990, pp. 230-231; Bagolini, Grifoni Cremonesi 1994, p. 161;

26 Le indagini petrografiche sono state ef-
fettuate da Claudio D’Amico presso l’uni-
versità degli Studi di Bologna.
27 Gli scalpelli di tipo Schuhleistenkeil sono
caratteristici dei contesti del Neolitico da-
nubiano (Jeunesse 1997) e potevano es-
sere utilizzati per attività quotidiane con-
nesse in particolare alla lavorazione del le-
gno (Müller et alii 1996, p. 94) ma anche
per lo scontro armato (Guilaine, Zammit
2001, pp. 129-134; Wahl 2004). In Valle
dell’Adige sono noti altri due esemplari di
questa tipologia che provengono da sepol-
ture in cista litica: quello scoperto nel
1882 in una tomba a Pedersano località
Pal Alto (Trento) (Mottes 1996b, pp. 89-
91, fig. 91) e quello in scisto actinolitico di
importazione dall’area nordalpina rinvenuto
nel 1960 a La Vela di Trento (Barfield
1970b, pp. 38-39, fig. 2, P2). Sulla diffusione
in Italia settentrionale degli scalpelli di tipo
Schuhlesteinkeil si veda Pessina, D’Amico
1999, pp. 68-70, fig. 27.
28 Grazie alla preziosa testimonianza di-
retta di Lucillo Santorum, proprietario
dell’area, è stato possibile posizionare con
buona approssimazione il luogo di ritrova-
mento delle sepolture in cista litica sco-
perte nel 1958.
29 Secondo altre notizie dell’epoca del ritro-
vamento in questa località oltre all’inumato
scoperto nel 1954 si rinvennero otto
scheletri (Caproni 1959, p. 20).
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Fig. 17 (a sinistra). Scalpello in eclo-
gite rinvenuto nel 1874 nel corso dei
lavori di costruzione del cimitero di
Romarzollo di Arco (lungh. max 15
cm; largh. max 3,7 cm; spess. max
2,1 cm) (archivio ufficio beni archeo-
logici P.A.T., foto di elena Munerati).

Fig. 18 (a destra). Arco Vigne ex cava
Santorum. Lama di ascia in pietra levi-
gata dalla tomba in cista litica sco-
perta nel 1954 (lungh. max 6,9 cm;
largh. max 4 cm; spess. max 2 cm) (ar-
chivio ufficio beni archeologici P.A.T.).
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Bernabò Brea et alii 2010, p. 105). Gli individui maschili adulti molto spesso venivano
sepolti con gli oggetti propri del cacciatore guerriero che in genere sono rappresen-
tati da asce e scalpelli in pietra levigata realizzati con materie prime pregiate dal forte
valore simbolico e reperibili a grandi distanze dai siti, da punte di freccia e da grandi
lame in selce ottenute con litotipi di ottima qualità30. Nelle sepolture emiliane le punte
di freccia accompagnano esclusivamente le deposizioni di adulti mentre le asce e le
grandi lame in selce sono associate anche a sepolture di soggetti subadulti.

Lo studio interdisciplinare condotto sulle necropoli dell’emilia occidentale, che rap-
presenta il territorio dell’Italia settentrionale che ha fornito il maggior numero di te-
stimonianze funerarie della Cultura vbq, ha evidenziato che la tipologia dei corredi
maschili sembra indicativa sia dello status dell’individuo o del suo gruppo familiare
all’interno della comunità che del ruolo all’interno del gruppo raggiunto attraverso le
proprie capacità personali (Bernabò Brea et alii 2010, p. 100). La documentazione
proveniente dalle sepolture vbq di Vigne di Arco, per quanto esigua, evidenzia invece
l’assoluta omogeneità dei corredi indipendentemente dall’età dell’inumato.

Nel corso del 2011, la realizzazione di un nuovo centro residenziale e commer-
ciale sull’ampia area già occupata dalla cava Santorum, ha offerto l’occasione per
effettuare una indagine archeologica sistematica che ha portato all’individuazione
di lembi di un suolo antropizzato conservato all’interno della sequenza di riempi-
mento di una depressione naturale che è stata interpretata come un paleocanale
del fiume Sarca (Bassetti et alii in questo volume) (fig. 20)31.

Le ricerche sono state condotte nella zona nord-est del lotto, la sola risparmiata
dai lavori di scasso per l’estrazione della ghiaia perché interessata in origine dalla
presenza di edifici artigianali privi di fondazione ad eccezione di alcuni pilastri che
hanno prodotto disturbi localizzati nel deposito archeologico. Al disotto dei livelli di ri-
porto che costituivano la base di appoggio degli edifici moderni è stato individuato il
suolo agrario di età storica che ha rimaneggiato la stratigrafia antica fino alla pro-
fondità di 20-30 cm risparmiando soltanto il suolo neolitico conservato all’interno
dell’antico canale fluviale. Al disotto del suolo agrario è stato messo in luce uno strato
sabbioso bruno-grigiastro (uS 1), interpretato come esito delle dinamiche fluviali che
hanno interessato la piana alluvionale del Sarca dopo l’occupazione neolitica che ha
sigillato la statigrafia più profonda conservata nel riempimento del canale. All’interno
di quest’ultimo è rimasta preservata una fascia di sedimento antropizzato (uS 3),
con orientamento S-N documentata per una lunghezza di 38 m ed una larghezza
media di 5,50-6,00 m che è stata indagata su una superficie totale di 154 m2. Si
tratta di uno strato sabbioso limoso con rari ciottoli a prevalenza calcarea, compatto,
di colore bruno-grigio molto scuro, organico, dello spessore di circa 30 cm, privo di
stratificazioni interne. Da uS 3 proviene abbondante materiale archeologico, attual-
mente in fase di restauro e di studio, comprendente industria litica, ceramica, in pietra
levigata, elementi di ornamento, concotto, resti archeobotanici e faunistici. Il deposito
conservato nella depressione è stato interpretato come un’area non strutturata di
accumulo di materiali antropici, probabilmente localizzata nelle immediate adiacenze
di un contesto abitativo della Cultura vbq. La concentrazione nei quadranti meridionali

30 A La Vela di Trento (settore Vela VIII,
scavi 2003) lo strumentario litico viene
prodotto in prevalenza con selce della Sca-
glia Rossa di facile reperibilità nei giaci-
menti secondari posti nei pressi del sito,
mentre la selce del Biancone assume ca-
rattere secondario. Come è già stato evi-
denziato (Barfield 1999, p. 247) le
armature bifacciali e le lame lunghe depo-
ste all’interno delle diverse strutture fune-
rarie documentate a La Vela sono state
invece realizzate esclusivamente in selce
del Biancone, a conferma di una precisa
scelta della materia prima a seconda della
destinazione del prodotto finito.
31 P.ed. 581/2 C.C. Romarzollo. Le inda-
gini archeologiche sono state effettuate
dalla ditta Cora Ricerche Archeologiche
snc di Trento con la direzione tecnica di Ni-
cola Degasperi.
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Fig. 19. Arco Vigne ex cava Santorum.
Lama lunga in selce dalla tomba in
cista litica scoperta nel 1954 (lungh.
max 11 cm; largh. max 3,3 cm; spess.
max 1 cm) (archivio ufficio beni ar-
cheologici P.A.T.).
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Fig. 20. Panoramica del territorio
dell’Alto Garda con localizzazione dei
siti di riparo Moletta Patone di Arco
(1) e Arco Vigne ex cava Santorum (2)
(Provincia autonoma di Trento, Servi-
zio urbanistica e Tutela del Paesaggio,
Sistema Informativo Ambiente e Ter-
ritorio. Foto aerea: TerraItaly - City ©
Compagnia Generale Ripreseaeree
S.p.A. - Parma).
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dell’area indagata di resti di fauna termoalterata a vari gradi di temperatura può forse
indiziare la prossimità con un’area connessa all’uso del fuoco.

Tra i materiali ceramici rinvenuti, si segnala in particolare un frammento di pin-
tadera con faccia operativa a meandri e cerchi concentrici (Serradimigni 2012;
Serradimigni c.s.) (fig. 21).

Al disotto di uS 3, il substrato sterile (uS 2) è costituito da una potente serie di
ghiaie e sabbie medie e grossolane di genesi fluviale. 

Alla luce dei nuovi ritrovamenti è possibile pertanto ipotizzare che anche que-
st’area come quella di Riva del Garda via Brione nel corso del pieno Neolitico sia
stata sede di un abitato all’aperto della Cultura vbq con un luogo destinato a sepol-
creto posto a breve distanza.

4. considerazioni conclusive

Nel territorio dell’Alto Garda le più antiche tracce di frequentazione riferibili al
Neolitico provengono dal deposito pluristratificato in riparo sottoroccia di Moletta
Patone di Arco posto a 102,5 m di quota s.l.m. sul versante sinistro della bassa
Valle del Sarca e risultano inquadrabili cronologicamente nei primi secoli del V mil-
lennio BC cal. Considerati i limiti derivanti dalla documentazione di scavo, questo epi-
sodio di occupazione del sito sembra attribuibile alla facies del Gaban ormai
fortemente permeata da elementi delle fasi iniziali della Cultura vbq così come nota
in area padana. I dati a disposizione non consentono purtroppo di definire la specifica
destinazione d’uso del sito in questo orizzonte cronologico.

Nel corso del V millennio BC cal gruppi della Cultura vbq si insediano nella zona set-
tentrionale del conoide di Arco ad una quota grossomodo corrispondente a quella at-
tuale, su una superficie che dopo importanti modificazioni fluviali risulta stabilizzata, nei
pressi di un paleocanale abbandonato del fiume Sarca (Bassetti et alii in questo volume).
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Fig. 21. Arco Vigne ex cava Santorum.
Pintadera in stato frammentario (ar-
chivio ufficio beni archeologici P.A.T.).
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Il sito individuato ad Arco Vigne ex Cava Santorum si localizza a breve distanza dal luogo
di ritrovamento di alcune strutture sepolcrali messe in luce a più riprese, a partire dalla
seconda metà dell’ottocento, che sono riconducibili al rituale funerario vbq.

Nello stesso ambito cronologico inizia l’antropizzazione neolitica delle pendici oc-
cidentali del monte Brione interessato da una copertura vegetazionale caratteriz-
zata da cerro, querceto misto e in parte lecceta (Rottoli in questo volume).

In questa zona, posta nella fascia altimetrica tra il versante e la pianura alluvionale
ad una quota media di 73 m s.l.m., è sorto un abitato della Cultura vbq sui suoli sab-
biosi emersi in seguito alla regressione del lago di Garda (Bassetti et alii in questo
volume). L’insediamento è stato interessato da più fasi di frequentazione i cui aspetti
culturali nell’ambito del vbq potranno essere definiti soltanto dopo lo studio analitico
di tutto il contesto che è attualmente in corso. Intorno alla metà del V millennio BC
cal, nella fase piena del meandrospiralico, poco più a valle dell’area dell’abitato è stata
realizzata una grande opera di bonifica con pietre e ciottoli di provenienza locale con
lo scopo di creare un fascia stabilizzata larga mediamente da 5 a 7 m, interpretata
come una via di transito orientata nord-sud che correva parallela alle pendici occi-
dentali del monte Brione e alla sponda orientale di un paleocanale attivo del fiume
Sarca (fig. 22). L’abitato vbq risulta prossimo ad ambienti diversificati che offrono
una elevata gamma di risorse economiche complementari alle attività di agricoltura
e di allevamento quali la caccia, la pesca e la raccolta dei prodotti vegetali spontanei.

Nella fase piena del meandrospiralico l’attività economica principale del sito è
quella di produzione agricola che sembra collegata ad un modello di sfruttamento
del territorio che può beneficiare di condizioni climatiche ed ambientali particolar-
mente favorevoli rispetto a quelle dei comparti più interni dell’area alpina. Le superfici
destinate all’agricoltura, probabilmente delimitate da siepi di piante antropiche per
proteggere i campi coltivati dagli animali, dovevano occupare piccole porzioni di ter-
ritorio. È possibile che per garantire una continuità di produzione le aree coltivate
siano state lasciate ciclicamente a riposo e ne siano state occupate di nuove. I dati
ricavati dalle analisi archeobotaniche portano comunque a ritenere che in questa
fase di occupazione l’impatto sull’ecosistema da parte dell’uomo fosse ancora piut-
tosto limitato. Il bacino di approvvigionamento del legname coinvolge un’areale ri-
stretto, localizzato nelle vicinanze del sito, mentre risulta quasi del tutto assente
l’impiego di specie arboree provenienti da aree montane poste a quote superiori ai
1.000 m (Rottoli, Cottini c.s.; Rottoli in questo volume).
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La posizione strategica del sito nei pressi delle sponde della grande via d’acqua
rappresentata dal lago di Garda con il suo prolungamento verso nord lungo il corso
del fiume Sarca e la presenza tra i materiali archeologici di materie prime e manu-
fatti esotici, suggeriscono per la fase abitativa del pieno meandrospiralico un’ampia
rete di contatti culturali e di circolazione di prodotti su lunga distanza che coinvolgeva
sia i territori a nord delle Alpi che quelli dell’area padana e peninsulare.

La presenza a breve distanza dalle aree insediative di Arco Vigne ex cava Santo-
rum e di Riva del Garda via Brione di un luogo riservato al culto dei defunti organiz-
zato a piccoli gruppi di sepolture sparse è attestato anche in altri siti vbq come nel

Fig. 22. Riva del Garda via Brione. Ipo-
tesi di ambientazione dell’area insedia-
tiva della Cultura vbq (ricostruzione di
Nicola Degasperi e Livia Stefan; disegni
ed elaborazione grafica di Livia Stefan).
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caso de La Vela di Trento (Degasperi, Pedrotti 2002a, fig. 1; Pedrotti 1996b, fig.
114) e appare una costante di quelli documentati in emilia occidentale (Bernabò
Brea et alii 2007, pp. 326-327). Tuttavia non è possibile stabilire con certezza se
tra le strutture di abitato e quelle funerarie esista contemporaneità32. 

La fine della frequentazione neolitica del sito di Riva del Garda via Brione risulta
contrassegnata dalla deposizione, nella zona più depressa dell’area, di un apporto
alluvionale probabilmente riconducibile a esondazioni del paleocanale del Sarca. L’ab-
bandono dell’area insediata e la conseguente cessazione di forme di controllo del
territorio da parte dell’uomo, hanno comportato il prevalere di fenomeni colluviali
che risultano ben documentati nel record archeologico dei livelli più recenti della se-
quenza stratigrafica neolitica nei quali la commistione di manufatti vbq con industria
litica riferibile a precedenti fasi di occupazione, sembra confermare il verificarsi di
episodi di erosione della parte alta del versante occidentale del monte Brione con
conseguente rideposizione dei sedimenti più a valle.

La serie colluviale successiva all’abbandono continua fino in età romana che ri-
sulta documentata dalla presenza di lembi di paleosuoli sepolti che conservano
tracce di antropizzazione in un’area che in questa fase di occupazione non sembra
destinata a scopi residenziali, ma risulta interessata da un probabile percorso viario
e dalla ritualità connessa alla presenza di strutture funerarie romane e altomedievali
poste lungo il tracciato e nelle immediate vicinanze.
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32 Sulle implicazioni di ordine sociale ed
ideologico inerenti la relazione esistente tra
le aree insediative e gli spazi funerari dei siti
neolitici si veda Vaquer 1998, p. 171; Ber-
nabò Brea et alii 2010, pp. 119-120.
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Basone, loc. (Riva del Garda, Tn) 39, 143,

146, 149, 150, 277
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Riparo di Biarzo 105
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monastero di Santa Giulia 186, 217,
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Stufels/Stufles 91
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Calodri, v. Colodri (Arco, Tn)
Calvòla (fraz. di Tenno, Tn) 187, 188, 231,
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337

Cameras, torrente 363

Campagna, sobborghi di Arco (Tn) 166, 168,
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Campi di Riva del Garda, loc. 7, 166, 179,
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San Martino ai Campi, area archeologica
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chiesa di San Martino 185, 186, 220,
221, 224, 225, 280
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Caneve (fraz. di Arco, Tn) 65, 199, 200, 253,
254, 257, 258, 259, 262

Cappadocia, regione anatolica 219
Caprino Veronese (Vr)

Castel di Pesina 127
Caramale, castello, v. Condino (Tn)
Carenzana, [prediale] di Riva del Garda (Tn)

172, 185, 194, 198
Caria, regione anatolica 141
Carpeneda (fraz. di Folgaria, Tn) 222
Carpenedolo (Bs) 

chiesa di Santa Maria 247
Cartiera, loc. (Riva del Garda, Tn) 45, 47, 143
Cartiere del Garda, stabilimenti di Riva del

Garda 25, 46, 170
Casale, monte 16, 18
Casali, loc. (Arco, Tn)149
Cascina Catena (Pr) 105
Casteggio (Pv) 139
Castel di Pesina, v. Caprino Veronese (Vr)
castel Juvale/Schloss Juval, v. Castelbello/

Kastelbell (Bz)
Castel Firmiano/Schloss Sigmundskron (Bz)
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castel Restor, v. Bleggio (Tn)
Castelbello/Kastelbell (Bz)

Castel Juvale/Schloss Juval 91, 92
Castelfeder, v. ora/Auer (Bz)
Castelgrande, v. Bellinzona (Svizzera)
Castelletto di Brenzone (Brenzone, Vr) 19,

232
chiesa di San Zeno 232

Castellino, castello, v. Castil
Castellir di Bellamonte, loc. (Tn) 137
Castelrotto/Kastelruth Grondlboden (Bz) 94
Castelseprio (Va) 225
Castil (Arco, Tn) 188, 189, 207, 208, 215,

216, 217, 253, 254, 255, 256, 259,
265, 362

Cava Santorum (ex), v. Chiarano
Cavaion, loc. (Riva del Garda, Tn) 192
Cavaion (Vr) 247
Cavedine (Tn) 7, 21, 208
Cavriana (Mn) 232
Ceniga (fraz. di Dro, Tn) 14, 15, 35, 174,

206, 209, 234
eremo di San Paolo 234, 352

Ceole, loc. (Arco, Tn) 28, 29, 30, 32, 47, 55,
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203, 204, 206, 224, 244, 245, 246, 247
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219, 222, 223, 224, 226

Val di Non 214, 219, 220
Val di Sole 187
Val Lagarina 7, 54, 62, 164, 183, 184, 207,

214, 219, 220, 225, 233, 252
Val Lomasona 272, 280, 283, 362
Val Sarentino 91
Val Trompia 16
Val Venosta 91, 92, 137, 140, 222
Valcamonica 141, 187, 288, 292
Vallagarina, v. Val Lagarina
Vallarsa 183
Valle dei Laghi 16, 22, 55, 56, 89, 93, 184,

354
Valle del Chiese 141
Valle di Gardumo v. Val di Gresta
Valle Rendena Rendena 16, 23, 208 
Valle di Tires/Tieres Tal 127
Valpolicella 103, 122, 141
Varano, loc. 214, 229
Varignano (fraz. di Arco, Tn) 75, 80, 81, 82,

86, 110, 173, 185, 186, 194, 204, 221,
224, 226

chiesa di San Michele 186, 221, 226
Varino, loc. (Arco, Tn) 14
Varoncello, canale 170
Varone, torrente 14, 15, 16, 21, 27, 38, 39,

46, 47, 54, 55, 63, 72, 80, 81, 88, 158,
166, 168, 169, 170, 172, 194, 217,
254, 269, 270, 271, 273,

Varone (Riva del Garda, Tn) 134, 136, 143,
146, 150, 167, 168, 170, 172, 184,
185, 192, 194, 203, 204, 226, 227,
237, 275, 277

Veduto (fraz. di Tenno, Tn) 269, 284
Velo, monte 189, 251, 255, 350
Velturno/Feldthurns (Bz) 91
Ventimiglia (Im) 244
Vernaze, loc. (Arco, Tn) 173
Verona 90, 103, 122, 179, 180, 183, 191,

209, 212, 220, 297
Vezzano (Tn) 14, 222
Vicenza 244, 247, 297
Vigne (fraz. di Arco, Tn) 25, 27, 28, 30, 31,

75, 80, 81, 82, 89, 90, 109, 110, 111,
112, 113, 114, 173, 174, 194, 206

Vignole (fraz. di Arco, Tn) 174, 188, 197,
199, 200, 202, 206, 209, 221, 222,
233, 253, 254, 256, 257, 258, 259,
260, 261, 262, 267, 279

chiesa di San Valentino 187, 199, 220,
221, 222, 233, 260, 261, 262

Vigo di Rendena (Tn) 222
Villa Passironi (Arco, Tn) 196
Villandro/Villanders Plunacker (Bz) 90, 91
Villanova, porta urbana, v. Arco (Tn) 
Ville del Monte (fraz. di Tenno, Tn) 269, 270,

272, 273, 281, 292
Vismano, loc. (Riva del Garda, Tn) 167, 173,

185, 192
Volano San Rocco, loc. 37

Zurigo/Zürich (Svizzera) 23, 127, 134
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Adalberto, re d’Italia 261
Adelardo, vescovo di Verona 179
Adelpreto II, vescovo di Trento 209, 211,

213, 234, 296
Agemundo di Gosenago 261
Alessandro, santo 219
Altemanno, conte di Lurn, vescovo di Trento

264, 305
Ambrogio Franco, cronista 196, 198, 212,

215, 255, 260, 264, 265, 267, 290,
305, 306, 307, 308

Andignè (d’) Jean de Touches et du Hallay
306

Andrea di Gosenago, chierico 180 261, 278
Anna moglie di Berengario I 179
Anselperga figlia di Desiderio, badessa di San

Salvatore di Brescia 180, 261
Appiano (da) fam. 194, 265, 281, 283, 291
Appiano (da) odolrico 209
APPIANo 140
Arco (d’), fam. 169, 181, 196, 208, 209,

212, 214, 215, 217, 234, 262, 264,
265, 267, 272, 281, 288, 290, 295,
296, 305, 306, 307, 309

Arco (d’) Adelperio d’Arco 265
Arco (d’) Alberto 208
Arco (d’) Federico 207, 208, 305
Arco (d’) odolrico/ulrico il vecchio 170, 305
Arco (d’) odorico/odolrico/ulrico (Panciera)

196, 208, 212, 265, 305, 306
Arco (d’) odorico († 1528) 262
Arco (d’) orazio 306
Arco (d’) Riprando 305, 306
P. Attius Firmus 140
Augusto, imperatore 140, 141, 142

Baldo, abitante 196
Baso, abitante 196
Bellastilla, fam. 213, 297, 302
Berengario I, imperatore 179
Berengario II, re d’Italia 261
Berta cognata di Tedaldo [di Canossa?] 179
Bonvicini, fam. 209, 212, 213, 297, 302
Bonvicini Alberto 212
Bonvicini Albertino 212
Bonvicini Aldrighetto 212
Bonvicini Bonvicino 212
Bonvicini Bonifacio 212
Bonvicini Drogo 212
Bonvicini odolrico 212
Bonvicini Riprando 212
Bonvicini Sauro 212
Bonvicino, fam. v. Bonvicini
Bosio, abitante di Arco 263

Carlo Magno, re dei Franchi 232
CASSIoDoRo 207
Castel Campo (da) Alberto 215
Castelbarco, fam. 207, 208, 209
Castelbarco (da) Aldrighetto 208, 209
Castelbarco (da) Azzone 208
Castelbarco (da) Briano 210
Castelbarco (da) Castelbarco 208

Chamillart Michel, ministro della guerra fran-
cese 306

Claudio II il Gotico, imperatore 158
Collalto (da) Susanna moglie di odorico

d’Arco 262
Corrado II, imperatore 209
Corrado da Beseno, vescovo di Trento 196,

211, 265

Dandignè v. Andignè (d’)
Desiderio, re dei Longobardi 180, 222, 232
Druso Maggiore (Nerone Claudio Druso Ger-

manico) 140
Dürer, Albrecht 288, 290, 308, 309, 310

eberardo, vescovo di Trento 211
egnone da Appiano, vescovo di Trento 211,

212, 264, 265
enrico II, re d’Inghilterra 196
enrico II, vescovo di Trento 206, 208, 265,

306
enrico VI, imperatore 210, 296
enrico, duca di Carinzia e marchese di Verona

179
eppan v. Appiano

Federico I Barbarossa, imperatore 210, 296
Federico II, imperatore 209, 210, 305, 393
Francesco I, imperatore d’Austria 72

Gandi Mainardo 265
Gardumo (da), fam. 214
Giorgio Hack, vescovo di Trento 265
Giustiniano I, imperatore 235

Lamis (da) Giovanni 196
Lamis (da) Wecilo 196
Liutperga, figlia di Desiderio, moglie di Tassi-

lone III duca di Baviera 222
Lodron (da) Paride 281
Lotario II, re d’Italia 179
Ludovico II, imperatore 179

Magiano v. Magianus
L. Magius Magianus 184
Magiani, fam. 173, 185, 227, 228
Mainardo II v. Tirolo
Malfatto, sindaco di Pranzo 206
T. Marrone Murena, generale romano 140
Martirio, santo 219
Morit-Greifenstein (da) Arnoldo (III) 281

Nago (da) Isolano 215
Nerva, imperatore romano 140
Nicolò da Brno, vescovo di Trento 208
[M. No]nius Cornelianus, vir perfectissimus

160

oberto, vescovo di Verona 179
omodeo, abitante di Arco 263
omodeo di Ceole 192, 224
ottone I, imperatore 261
ottone II, imperatore 261

PAoLo DIACoNo 48, 159, 183
Pertarino, procuratore di Trento 208
Piano (da) v. Appiano
Pietro, abitante di Arco 263
Pilcante (da) elisabetta 263
PLINIo IL VeCCHIo 32, 140, 141

Quintano, sindaco di Riva 206

Ragilo, comandante longobardo 183
Ravenstein (da) Alberto, vescovo di Trento

297, 303
Romano (da) ezzelino 305, 306

Salvalanza Albertino 213, 297
Sanudo Marino 173, 194, 213, 214, 255,

288, 301
Scala (della), fam. 212, 295, 301, 362
Scala (della) Mastino I 211
Seiano (fam.) 194 196 207 209 215 265

267 362
Seiano (da) Corrado 196, 208

Sisinio, santo 219
Sodegerio da Tito, podestà imperiale 208,

210, 265, 267, 295, 306, 307
STRABoNe 140
Suverto, presbitero di Riva 184

Tassilone III, duca di Baviera 222
Tedaldo di Canossa 179
Teodato, re degli ostrogoti 235
Tiberio, imperatore romano 140
Tirolo (Gorizia-Tirolo) (di) Mainardo II, 211,

264, 306
Tommaso Becket, santo 196
Totila, re degli ostrogoti 224

ugo di Provenza, re d’Italia 179 
ultimo (da) ulrico 281, 306
ulverado, figlio di Suverto di Riva 184

Vendôme, Louis-Joseph (duca di) 7, 117,
119, 173, 265, 374

Vigilio, vescovo di Trento 210, 219, 220
Vito, figlio di Suverto 184

Wanga, Federico, vescovo di Trento 208,
210, 212, 265, 267, 281, 283, 296,
297, 303, 306
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